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di Bruno Barbini e Giovanni Zavarella

GIUBILEO STRAORDINARIO 
DELLA MISERICORDIA

Di sicuro il Giubileo è, e vuole essere, l'occasione per la remissio-
ne dei peccati.
L'indulgenza plenaria dei peccati trova la sua origine antica nella 
cultura ebraica, allorquando si fissava  per ogni 50 anni il riposo 
della terra e veniva suonato il corno del montone.
Per la Chiesa Cattolica è il tempo per sanare i  peccati dei credenti, 
riconciliarsi con i propri simili, convertirsi all'amore  e avvicinarsi 
ai sacramenti. In comunione con la Chiesa di Roma.

Nondimeno l'anno giubilare 
o Anno Santo ha la durata 
di un anno ed è caratteriz-
zato da scadenze predeter-
minate e da tante cerimonie 
religiose.
Ovviamente la memoria 
del Giubileo è legata al 
Cristo e trova anche ragio-
ne religiosa  nei tempi del 
Cristianesimo primitivo. 
Per non parlare delle in-
dulgenze gratuite dei pec-
cati per i Cavalieri di Terra 
Santa  e quelle che veni-
vano comperate con oboli 
di carità. Fino a quando 
San Francesco d'Assisi 
nel lontano 1216 nottenne 
da Gesù e confermata dal 
Papa, il Perdono di Assisi 

per la piccola Porziuncola. L'indulgenza, gratuita, fu proclama-
ta da Francesco alla Porziuncola, alla presenza dei sette vescovi 
umbri. Un altro gesto giubilare fu quello di Celestino V con la 
Perdonanza dell'Aquila e di Atri (1294). Fino a quando Bonifacio 
VIII non indisse ufficialmente il 22 febbraio 1300 l'Anno Santo.  
Concedeva l'indulgenza plenaria per le basiliche di San Pietro e 
San Paolo (15 visite per gli stranieri e 30 per i romani), con una 
cadenza centenaria e con l'apertura della Porta Santa. Da allora per 
la precisione gli anni giubilari sono stati 30, comprensivo di quel-
lo indetto, straordinariamente, della “Misericordia”, da Francesco  
che verrà, per la prima volta, aperto all'estero.
Il Giubileo è stato proclamato con Bolla pontificia “Misericor-
diae Vultus” e preannunciato dal Sommo Pontefice Francesco 
il 13 marzo 2015. Si inaugurerà l'8 dicembre 2015. Il termine 
è previsto per il 20 novembe 2016.
Secondo una consolidata tradizione nell'anno 2016 le Basiliche 
di Assisi saranno metà prediletta dei fedeli. Peraltro l'anno 2016 
coincide con l'ottavo centenario della concessione del Perdono di 
Assisi. Indubbiamente i credenti di tutto il mondo, in particolare 
tutti coloro che amano e adorano Francesco e Chiara si porteranno 
in Assisi per lucrare non solo l'indulgenza plenaria, ma anche per 
onorare, San Francesco, Patrono d'Italia e  santa Chiara, protettri-
ce della Televisione.
Ancora una volta Assisi sarà chiamata ad essere all'altezza del suo 
ruolo di Custode privilegiato della Gerusalemme d'Occidente e 
centro della spiritualità mondiale.

“CUSTODI MA NON PADRONI DEL CREATO” è stato il tema 
del XVII Pre-Convegno  di “Coloriamo il nostro futuro”, la Rete 
nazionale di scuole che ha l’obiettivo di sviluppare nelle giovani 
generazioni la consapevolezza delle potenzialità culturali dei 
Parchi e delle Riserve Naturali in Italia.
Il Pre-Convegno dei Dirigenti Scolastici e dei Referenti  
regionali di Cittadinanza attiva è stato promosso dall’I.C. Assisi 
2 e si è svolto nei giorni 19-20-21 novembre presso la sede della 
Scuola sec. I grado  “G.Alessi” ed ha visto la partecipazione 
del Consiglio Comunale Ragazzi istituito nell’a.s. 2014/15.
I lavori  sono stati coordinati dalla D.S.dott.ssa Debora Siena e 
dall’attuale D.S. prof. Carlo Menichini  con la partecipazione di 
esperti  in campo ambientale, il prof. Roberto Leoni, presidente 
della Fondazione “Sorella Natura” e l’ing. Stefania Proietti, 
docente universitaria e ricercatrice nel settore della sostenibilità 
energetica e ambientale.
Entrambi i relatori hanno dato un prestigioso contributo alla 
riflessione sulla tutela del creato, anche alla luce dell’Enciclica 
“Laudato si” di Papa Francesco.
L’I.C. Assisi 2 con il suo Consiglio Comunale Ragazzi, formato 
dagli alunni delle classi IIA-IIE-IIIE del “G.Alessi”,  in linea 
con le finalità della rete “Coloriamo il nostro futuro”, tese a 
svolgere attività ispirate ai fondamenti della legalità e della tutela 
dell’ambiente, ha affrontato già dallo scorso anno le tematiche 
ambientali e sviluppato lavori di ricerca per la valorizzazione del 
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Referente regionale prof.ssa Manuela Marchi

da pag. 1: Coloriamo
patrimonio culturale di appartenenza.
Con il Pre-Convegno  i  protagonisti del Consiglio Comunale 
Ragazzi, Minisindaco e Assessore all’Ambiente, si sono fatti 
conoscere non solo al proprio territorio ma anche ad una 
dimensione nazionale. Hanno rivolto ai partecipanti un caloroso 
invito a conoscere il Parco Regionale del Subasio e tutte le altre 
bellezze paesaggistiche e culturali dell’Umbria per promuovere 
anche un turismo ecosostenibile per gli studenti delle altre regioni 
italiane.
I lavori della Rete sono proseguiti  con l’annuncio dell’accordo 
stipulato con il Miur, rappresentato in tale occasione dall’Ispettore, 

dott. Alvaro Fuk, della Direzione Generale per lo studente, 
l’integrazione e la partecipazione. Il Miur ha ritenuto le proposte 
educative di “Coloriamo” di grande rilievo ed importanza per 
promuovere la cittadinanza attiva,  il miglioramento della cultura 
ambientale e  la prevenzione della dispersione scolastica.
L’I.C. Assisi 2, forte del sostegno di tutte le Associazioni cittadine, 
presiedute da persone attente, instancabili, efficienti e sensibili 
alla formazione culturale dei giovani, ha offerto un’immagine 
altamente qualificante del territorio in cui opera con serate 
conviviali ai delegati che hanno molto apprezzato  l’accoglienza, 
l’ospitalità, la generosità e l’arte culinaria umbra.
La scuola, così, si propone di andare oltre la scuola e fuori della 
scuola, per rendersi  veramente e autenticamente strumento 
di educazione per cittadini attivi e consapevoli, capaci con le 
competenze acquisite di affrontare i continui cambiamenti sociali 
ed ambientali.
Un ringraziamento sentito va alle Associazioni tutte: CTF, 
Priori Piatto di S.Antonio, Pro Loco di S. Maria degli Angeli, 
Pro Loco di Tordandrea, Aido, Barbara Micarelli, Assisi 
Volley, Confcommercio, Sistema Museo, Ristorante Pizzeria “Il 
Menestrello”, Hotel “Casa Leonori”, Hotel Frate Sole, Parroci 
di S.Maria degli Angeli, Comune di  Assisi, Ente Calendimaggio, 
Ente Parco del Subasio e Museo Paleontologico, FAI.
Un ringraziamento particolare va alle Cantine Livon di Bevagna 
e a “Il tartufo di Paolo” di Spello, che pur non operando nel 
territorio di Assisi, hanno mostrato forte sensibilità verso il 
Progetto “Coloriamo” che prevede la conoscenza del territorio 
anche nelle sue tipicità produttive.
Un sentito grazie va altresì a Padre Luigi del Sacro Convento 
di Assisi che con sapiente maestria ed elevata competenza ha 
condotto gli ospiti alla conoscenza consapevole del valore storico, 
artistico, religioso ed emotivo della Basilica di S. Francesco.

Gli uomini di buona volontà non dimenticano. Le Comunità civili 
non dimenticano i gesti di carità.
Il giorno 14 novembre 2015, alle ore 15.30 l'Amministrazione 
Comunale di Assisi e le Associazioni angelane hanno apposto 
sulla parete laterale del Convento della Porziuncola di Santa 
Maria degli Angeli una lapide per significare una splendida pagina 
storica di umana solidarietà. 
L'idea progettuale di onore e di riconoscenza, nata ai primi 
anni del presente millennio dalla sensibilità del compianto dr. 
Bruno Calzolari e del prof. Giovanni Zavarella, ha trovato la 
sua realizzazione, proprio nell'anno centenario della I Guerra 

Mondiale.
Si è voluto ricordare non solo la generosità della Provincia Serafica 
dell'Umbria nel concedere al Ministero della Guerra e della Sanità 
un'ala del convento per allocarvi l'Ospedale Militare di riserva, ma 
anche l'impegno e la carità assistenziale dei Frati Minori e delle 
Suore Francescane Missionarie di Gesù Bambino, nonché di due 
medici: il dr. Badule e il dr. Buzi.
In questo Ospedale transitarono non solo tanti feriti italiani, ma 
anche feriti austroungarici. Ogni giorno furono assistiti e curati 
circa duecento militari.
Lo scoprimento e la benedizione della lapide, alla presenza 
del Gonfalone, delle autorità civili e religiose, di presidenti di 
Associazioni e di tanti angelani, sono state eseguiti dal Molto 
Reverendo Padre Provinciale P. Claudio Durighetto, da P. Rosario 
Gugliotta, Custode del Convento della Porziuncola e dal sindaco 
della Città arch. Antonio Lunghi.
A seguire, nella Sala del Refettorietto, ha introdotto Antonio 
Russo che non ha mancato di rivolgere un pensiero di fraterna 
solidarietà alle tante vittime parigine, uccise dalla barbaria del 
terrorismo islamico. Hanno rivolto espressioni di compiacimento 
per l'inziativa il padre Provinciale, il Custode, il prof. Zavarella, 
il dirigente scolastico prof. Carlo Menichini, la prof.ssa Marisa 
Cassoni e sr. Alma Letizia Razionale delle Suore Francescane 
Missionarie di Gesù Bambino.

Red.
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L'aquaforte è una tecnica incisoria di indubbio fascino. 
E' un linguaggio artistico da pochi praticato.
Gli acquafortisti umbri di valore si contano sulla punta delle dita 
di una (due?) mano. E' una espressione trasfigurativa che appar-
tiene alla multiforme famiglia della grafica. Gli esiti visuali  ne-
cessitano di perizia segnica e gesto senza incertezza esecutiva. Tra 
coloro che perseguono  il progetto dell'acquaforte è da inserire la 
famosa Luciana Bartella. Indubbiamente è una delle più grandi 
acquarelliste umbre e italiane.
Malgrado la sua attività principale sia la pittura ad acquarello, 
nelle esposisizioni personali ha tuttavia presentato sempre opere 
di grafica: disegni, xilografie, acqueforti, puntesecche, litografie 
e serigrafie.
La nostra artista che si è nutrita del 
magistero del grande maestro xilo-
grafo Pietro Parigi sperimenta le sue 
prime risultanze artistiche nel lontano 
1957 nella Saletta Brufani, presentata 
in catalogo da Dante Filippucci.
Recentemente, ha pubblicato un pre-
zioso volumetto dal titolo “Acquefor-
ti”, 53 riproduzioni con una cronaca 
di Umberto Raponi (pp.61) stam-
pato in 300 copie  numerate firmate 
dall'autore.
Si tratta di una elegante pubblicazione 
che scansiona 53 tavole  a partire dal 
1957 fino al 2004, srotolando tante 
leggiadre immagini, risultanza della 
squisita sensibilità, nondimeno della 
sapienza segnica  di Luciana Bartella. 
In una sorta di successione di bandes 
dessinèes il volumetto sgomitola soggetti che vanno dal “Vaso di 
fiori” (1957) al “Ginepro” (2004), passando per una ricognizione 
del paesaggio umbro nell'accezione di bellezza e delle case rurali, 
colte in una forma testimoniale che tende a sparire sotto il maglio 
della modernità. Con una accentuazione di attenzione visuale  al 
Trasimeno, al Tevere e  a San Francesco.
Straordinariamente interessante è la cronaca di “Un pomeriggio 
nella piccola stamperia di famiglia” di Umberto Raponi che ci 
racconta con la consumata competenza artistica e l'approfondita 
conoscenza della tecnica dell'acquaforte, le varie fasi che scandi-
scono la scansione fattuale.
L'esito finale è il frutto non solo di una competenza raffinata e di 
una maturata esperienza, ma è anche prova di  una pazienza certo-
sina che nulla lascia all'improvvisazione.
Mi piace concludere la notazione amicale con le parole di Umber-
to Raponi (innamorato sodale di Luciana Bartella): “Luciana, che 
nel frattempo si è tolta i guanti, solleva lentamente un lembo del 
foglio in un'atmosfera di vera suspence. Dall'espressione del suo 
volto, deduco che la stampa è perfettamente riuscita; non necessita 
di ulteriori ritocchi. Il suo grande maestro l'avrebbe sicuramente 
apprezzata. Luciana lascia lo studio che ormai è il crepuscolo: ha 
smesso di piovere ma il cielo non dà certezze. Sono certo che do-
mani non salirà in collina con i suoi acquarelli, ma scenderà - anzi 
scenderemo - nello studio per tirare le copie in una edizione di 
venti esemplari”.   
La esposizione più significativa si è tenuta a San Feliciano sul 
Trasimeno nel marzo 2015, riscuotendo un notevole successo di 
pubblico e di critica.

L'UMBRIA E LE "ACQUEFORTI" 
DI LUCIANA BARTELLA

Giovanni Zavarella

Da diversi decenni l'uomo fa i conti con la televisione. La si può 
amare o odiare, ma non si può prescindere dalla sua influenza sulla 
società contemporanea. Indubbiamente ha contaminato e contami-
na i costumi e le relazioni umane. E' uno strumento rapido della 
informazione con la capacità anche  di manipolare l'opinione pub-
blica. Non di rado condiziona fatti e avvenimenti. Comunque, fino 
a che non sarà sostituita da 
altro strumento, resta 
l'oggetto del desiderio 
della gente.
E nell'ambito dello svi-
luppo della televisione 
nella vita quotidiana, 
delle sue interelazioni 
con gli altri  linguaggi 
comunicazionali, le for-
me di intrattenimento e 
l'influenza sulla politica 
il giornalista  Gennaro 
Parente appassionato di 
politica e di televisione, 
ha scritto “La fine dei 
talk show e il futuro del-
la televisione” con una 
intervista inedita a Bru-
no Vespa e con un'ap-
pendice di Piero Gamba-
le. Il volume (pagg.133) 
che è stato preceduto da 
altri saggi, quali “Più al-
lodole per tutti. Manua-
le per diventare perfetti 
uomini politici” (2003), “Santi Poeti e Comunicatori. Colloquio 
informale sulla legge 150/2000” (2004 con Stefano Martello), e 
“Il battutista” (2005). Con la passione per i i Pooh ha pubblicato 
“L'educazione sentimentale dei Pooh” (2010).
Al rapporto tra politica e piccolo schermo ha già dedicato “Ono-
revole TV. La televisione parlamentare e i canali istituzionali nel 
mondo” (2012). Attualmente lavora alla Camera dei deputati.
Il saggio si articola in: “Premessa”, “La Tv non è democratica”, 
“Il lungo (e frammentato) addio al talk-show”, “Chiacchiere in tv, 
una fenomenologia”, “Intervista a Bruno Vespa”, “Fuori i partiti 
dalla Rai!, ovvero: la Rai che vedRai”, “Come ti uccido il palin-
sesto”, “Rai Istituzioni”, il progetto di un nuovo canale tematico, 
“Focus sui canali istituzionali nel mondo”, “La guerra di Inter-
net e la libertà dei servi”, “Rai. Tv”, “L'evoluzione del mercato 
televisivo italiano”, “La Rai e la scoperta della 'tematizzazione' 
grazie ai bambini”. Appendice: Televisione e procedure parlamen-
tari: come le telecamere possono cambiare le “regole del gioco” in 
Parlamento di Piero Gambale. Ringraziamenti.
In sintesi dice Parente che trattasi di: “Un istant-book sulla televi-
sione di oggi e sul suo rapporto con la politica, la crisi degli ascolti 
dei talk-show, la tematizzazione dei contenuti e la prospettiva di 
un nuovo canale tv dedicato alle Istituzioni”.

TELEVISIONE DOVE VAI?
Riflessioni di Gennaro Parente

Giovanni Zavarella
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Il giorno 6 novembre 2015, alle ore 17, presso la Sala della Con-
ciliazione del Comune di Assisi è stato presentato il libro di Sal-
vatore Pezzella dal titolo “L'Alimentazione in Umbria attraverso 
i secoli. Con riferimenti all'arte, alla cultura e alle ricette del ter-
ritorio”.
Il volume (pp. 278) è stato presentato dall'intervento pertinente 
del sindaco di Assisi, arch. Antonio Lunghi, dal prof. Giorgio 
Bonamente, presidente dell'Accademia Proerziana del Subasio di 

Assisi, dal dr. Giancarlo Signo-
re, presidente emerito del No-
bile Collegio Aromatariorum 
di Roma, dal prof. Giovanni 
Zavarella, storico e letterato. 
Ha ringraziato e chiosato il 
pomeriggio culturale Salva-
tore Pezzella, paleografo di 
vaglia, ex bibliotecario della 
Civica d'Assisi, professore di 
lettere, giornalista-pubblicista, 
studioso di manoscritti antichi 
concernenti la tradizione della 
medicina popolare dell'Italia 
Centrale. Ha pubblicato diver-
si testi. Ha insegnato “Storia 
dell'Alimentazione” presso 
l'Istituto Alberghiero di Assisi 
e presso l'Università dei Sapori 
di Perugia. Ha collaborato con 

le sedi regionali della  RAI. Per dieci anni ha curato un'interessan-
te  rubrica su “Il Messaggero”.  
Lo storico perugino d'adozione, dall'alto di una vita spesa a co-
gliere tutti gli aspetti della gastronomia, in questo suo lavoro, si 
è avvalso  di un'articolata presentazione e di una motivata prefa-
zione. La materia è stata divisa in sei capitoli con una fortunata 
e ricercata connessione tra le parti, con rimandi ad una poderosa 
bibliografia.
Lo storico, ben noto negli ambienti culturali, non ha trascurato 
nulla. Ha rivisitato l'Umbria, dagli Umbri, passando per gli Etru-
schi, i Romani, i Longobardi, attarversando il medioevo, il rina-
scimento, il barocco, il tempo moderno e il contemporaneo. Ha 
osservato la storia culinaria dell'Umbria, non solo nella verticalità 
accadimentale e nella evidenzialità delle personalità, ma ha an-
che indagato, con acume, organicità e sistematicità, il fenomeno 
dell'alimentazione nei castelli e nei monasteri umbri tra il '600 
e '700. Con metodo storico comparato ha messo nella tessitura 
orizzontale le più disparate informazioni: dal cibo all'arte, dalla 
nutrizione nella campagna a quella delle ricette, di ieri e di oggi, 
offrendo uno spaccato di rara preziosità e, comunque punto di ri-
ferimento essenziale per chi si avvicina alla storia della gastrono-
mia in Umbria.

LA STORIA DELLA 
GASTRONOMIA IN UMBRIA 

ATTRAVERSO I SECOLI

Red.

Art. 1 Le poesie sono a tema libero. Possono essere presentate al 
massimo tre opere a sezione, ognuna delle quali non deve superare 
i 30 versi.
Art. 2 Possono partecipare alla Sezione Giovani coloro che non 
superano i 20 anni.
Art. 3 Le opere vanno spedite entro il 30 dicembre 2015 a: Biblioteca 
Comunale P.za dello Statuto, 1 , 06055 Marsciano (Pg).
Art. 4 Le opere dovranno essere dattiloscritte, in sei copie, una di 
queste, in busta chiusa, dovrà contenere i dati dell'autore, il riferimento 
alla sezione e il titolo dell'opera presentata. Per facilitare la stampa 
dell'antologia è gradito l'invio delle poesie alla mail: deanna103@
hotmail.com
Art. 5 La tassa di lettura e le spese di segreteria sono euro 15,00 per 
la sezione A e B; gratuite per la sez. C. Il versamento può essere 
effettuato nelle forme ritenute più opportune; contanti, bonifico a 
Monte dei Paschi. IBAN: IT15B0103038510000063235982.
Art. 6 La Giuria, costituita da esperti del mondo della cultura, 
sceglierà 10 finalisti, la cui classifica definitiva verrà stilata da una 
giuria popolare.
Art. 7 Le decisioni della giuria saranno comunicate in tempo utile ai 
finalisti.
Art. 8 Il giudizio della Giuria è insindacabile; la partecipazione al 
concorso comporta l'accettazione di tutti gli articoli del regolamento.
Art. 9 Gli autori autorizzano l'Associazione Pegaso ad utilizzare 
le opere per gli usi consentiti dalla legge, ivi compresa l'eventuale 
pubblicazione di un'antologia con le poesie selezionate e la diffusione 
a mezzo stampa con rinuncia dei diritti previsti.
Art. 10 La presenza dei vincitori il giorno della premiazione è 
indispensabile per il ritiro dei primi premi, pena la perdita del premio 
stesso; è ammessa la delega per gli altri premi assegnati.
La premiazione dei vincitori avverrà il 24 marzo 2016 presso la Sala 
"A. Capitini" del Comune di Marsciano.
Premi in palio: 1° Premio - Sezione A,B- Pubblicazione di una raccolta 
di poesie dell'autore premiato. Agli altri classificati saranno assegnati 
targhe, opere d'arte, pubblicazioni e attestati.

XIV Edizione 2016
PREMIO LETTERARIO GENS VIBIA

Sezioni: A) Poesia in lingua, B) Poesia in dialetto 
c) Poesia sez. giovani

BANDO DI CONCORSO
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La redazione de “Il Rubino” ringrazia tutti gli inserzionisti 
che ogni anno aderiscono alle pagine pubblicitarie 

per porgere i migliori auguri di BUONE FESTE alla affezionata Clientela.
(segue alle pagine 9 - 13 - 21)
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Il CTF di Santa Maria degli Angeli il 20 novembre ha tenuto, 
alla presenza di un pubblico delle grandi occasioni proveniente 
dall'Umbria intera, il suo mensile incontro culturale presso l'ampio 
Auditorium della “Casa Leonori”.
La manifestazione è stata sottolineata  da pittori e poeti umbri, 
autorità civili e religiose che hanno voluto presenziare al momento 
culturale. Il pomeriggio è stato introdotto dall'ins. Rita Della Nave 
e da un minuto di raccoglimento per le vittime parigine.
Poi il prof. Giovanni Zavarella ha argomentato sul pittore Elpidio 
Petrignani, sostenuto da un pertinente e toccante intervento del 
nipote Massimiliano Petrignani che ha illuminato l'opera e la vita  
del nobile artista, assisano d'adozione. Presenti i figli di Elpidio 
Carlo Fabio e Milly.
A seguire è stata illustrata la mostra del pittore Sergio Ceccarani 
che ha messo in bella evidenza nell'ampia sala le sue ultime opere, 
caratterizzate da una cifra che tende all'essenzializzazione e alla 
dissolvenza dell'immagine, con l'intenzione di  proporre il mistero 
siderale, con la tecnica polimaterica. Indi è stata la volta della 
presentazione del volume dal titolo “Il Cristo delle Genti, Una 
grande storia di amicizia, religione, arte e mistero” della scrittrice 

Giuliana Sestigiani. Dopo un breve prefazio del conduttore del 
pomeriggio sono state rivolte 10 domande all'autrice che ha 
illuminato non solo la nascita e la donazione della scultura “Il 
Cristo delle genti”, ma ha anche dissertato sull'autore Paolo 
Marazzi, e soprattutto sulla straordinaria figura di P. Felice 
Rossetti, frate minore conventuale. Che  ha speso la  sua vita per 
San Francesco, la Chiesa, la cultura, l'arte, offrendo anche ad 
Assisi tante opere che oggi si trovano nel Museo della Domus 
Pacis. Senza dimenticare le statue dei genitori di San Francesco 
che si trovano nella piazzetta di Chiesa Nuova. In seguito è stata 
presentata da Antonio Vella, editore della Casa Editrice “Luoghi 
Interiori” di Città di Castello, l'Agenda artistica pittorica-letteraria 
2016. L'orginale “pubblicazione” mentre non tradisce l'utilità 
dell'Agenda, dall'altro si impreziosisce di poesie e quadri di 
diverse decine di pittori e poeti.
E nel rispetto di una tradizione che si ripete ogni anno il CTF, 
in collaborazione con il Comune di Assisi, ha voluto significare 
gli auguri di buon servizio ai Priori Serventi 2016, offrendo loro 
il libro della scrittrice Sestigiani e un portachiave della Città di 
Assisi.
A coronamento del pomeriggio il CTF ha voluto ricordare 
l'estremo sacrificio dell'appuntato Scelto UPG Amedeo Silvestri, 
che a sprezzo della propria vita, l'11 ottobre 1994, impedì ad un 
malvivente di completare una rapina nella locale Agenzia del Monte 
dei Paschi di Siena. Ha ritirato la targa e i fiori la consorte Franca 
Fioretti. Nel successivo dibattito sono intervenuti i consiglieri 
comunali Franco Brunozzi e Ivano Bocchini, il sindaco emerito 
Claudio Passeri, la prof.ssa Marisa Bartolini, il Coordinatore 
dei Priori Serventi Marco Dusi, Maria Clara Bagnobianchi e il 
giornalista prof. Guido Buffoni.
Ha concluso la manifestazione con la consegna dei doni il 
presidente Luigi Capezzali. In linea con la tradizione: tutti a 
cena, preparata con sapienza gastronomica, squisita sensibilità e 
generosa disponibilità dagli operatori della Casa Leonori.  

Grande successo di pubblico a "Casa Leonori"
IL POMERIGGIO CULTURALE 

DEL C.T.F.

Red.

CENA DI SOLIDARIETÀ 
DEL CLUB JARNO SAARINEN

Il giorno 21 novembre 2015, alle ore 20, presso il Centro Sporti-
vo di Petrignano di Assisi, alla presenza di tanti cittadini e delle 
maggiori autorità civili e sportive del Comune di Assisi, il Moto 
Club Saarinen ha  organizzato una cena di solidarietà per la rac-
colta di fondi, mirati alla riqualificazione del parco pubblico e per 
la realizzazione di due busti in bronzo di Jarno Saarinen. Parole 
di circostanza sono state rivolte dal presidente del Club Roberto 
Ballarani, dal coordinatore Alunni Tullini Paolo, dal Sindaco di 
Assisi arch. Antonio Lunghi e dal consigliere regionale ing. Clau-
dio Ricci.
Il prof. Giovanni 
Zavarella ha notato 
criticamente l'ope-
ra dello scultore 
Elia Alunni Tullini: 
L'opera in gesso è 
nata tra maggio ed 
agosto 2015. Il ritrat-
to del campione del 
mondo Jarno Saari-
nen è stato presentato 
il 13 agosto 2015, in 
occasione del radu-
no del motoclub. Il 
busto monumentale, 
modellato in creta, 
colato in gesso me-
diante la tecnica del-
la forma a perdere, 
scolpito e rifinito con 
scalpelli e raspe per 
essere poi patinato a 
freddo con pigmenti acrilici, sarà fuso in due multipli in bronzo. 
Uno sarà collocato nel parco di Petrignano e l'altro a Turku. Per 
la verità le due opere commissionate dal meritorio Gruppo sporti-
vo Saarinen, diretto da Roberto Ballarani rappresentano non solo 
l'omaggio di una comunità sportiva che onora un giovane campio-
ne, deceduto  prematuramente, ma è anche l'esaltazione sportiva 
del coraggio. Indubbiamente Elia Alunni Tullini ha saputo coglie-
re sia la bellezza del biondo campione con il braccio levato e le 
dita in segno di vittoria, come  l'esplosione di un sorriso che va 
incontro alla vita. Lo scultore, con rara capacità fattuale, ha fissato 
nel busto, i tratti somatici, segnati da una folta e fluente capiglia-
tura. Si è anche peritato nell'avvolgerlo in un giacchino di pelle, 
con la scritta personalizzata  di Jarno Saarinen e con il braccio e 
la mano destra che sostiene il casco. Inoltre fanno bella mostra le 
borchie della pubblicità e l'appartenenza alla casa motociclistica. 
Ci piace rilevare criticamente che trattasi di una scultura di tutto 
rispetto che ci induce a significare ad Elia Alunni Tullini l'augurio 
di “ad maiora, ad meliora”. 
Ha condotto il pomeriggio l'addetto stampa Emanuela Marotta. 
Poi tutti alla cena della solidarietà.

Red.
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La conoscenza tra le genti, nell'accezione del termine francese 
di “con/naitre”, mira a costruire  ponti. L'uno per l'altro. Insieme 
verso la bellezza. In cammino. In solidarietà. In scambio d'amore. 
Demolendo i muri. Per vivere meglio. In amicizia. In fraternità. In 
solidarietà come augurio di pace.
E nell'ambito di questa idealità di uomini che tendono ad abbrac-

ciare ed abbracciarsi, il giorno 3 novembre 2015, alle ore 17, alla 
presenza di un pubblico motivato e qualificato, presso la Pro Civi-
tate Cristiana di Assisi, il Museo Prosperi di Assisi che da alcuni 
anni si impegna per fare incontrare la cultura di Assisi e quella 
di San Pietroburgo ha organizzato una conferenza della profes-
soressa Marina Samarina dell'Università di San Pietroburgo e la 
presentazione delle opere della scultrice Svetlana Melnichenko.
L'artista Franco Prosperi, figlio d'arte del mai troppo compianto 
scultore Francesco Prosperi, ha presentato a tutti coloro che hanno 
voluto presenziare all'evento, non solo la scultrice Melnichenko, 
ma anche la professoressa Samarina, presidente dell'Associazione 

“Dante Alighieri” e docente di Lingua Italiana nell'Università di 
San Pietroburgo.
L'occasione ha consentito alla professoressa, socia onoraria della 
Società Internazionale di Studi Francescani di Assisi, di proporre 
l'ipotesi di un gemellaggio o patto d'amicizia e di cultura tra la 
Città di Francesco e San Pietroburgo. Mentre venivano proiettati 
angoli paesaggistici di rara bellezza e monumenti barocchi della 
formidabile città che ebbe tre secoli or sono come progettisti alcu-
ni architetti italiani. A seguire la scultrice ha spiegato agli astanti il 

GEMELLAGGIO O PATTO 
D'AMICIZIA CULTURALE

TRA ASSISI E SAN PIETROBURGO

significato di una genesi di un monumento dedicato al lavoro, ope-
ra in marmo bianco degli Urali che potrebbe diventare il simbolo 
del progetto di gemellaggio fra le città di Assisi e San Pietroburgo. 
Ci è stato  dichiarato che “nel 2015 durante il convegno sul marmo 
intitolato “La città fiorita” a Penza (Russia)  Svetlana Melnichen-
ko ha creato una scultura monumentale “Le api della pace”. Per la  
scultrice ogni tema rappresenta un pensiero di Dio e sull'eternità 
perché una scultura monumentale viene creata per rimanere nei 
secoli anche dopo la morte 
dello  scultore. Perciò Sveta-
lana Melnichenko  ha scelto 
per la sua scultura un simbo-
lo multiforme dell'alveare, 
ricchissimo dei vari simboli 
e presente in tutte le sculture 
del mondo”.
Ci è stato spiegato  che 
nell'antichità l'ape era il sim-
bolo dell'anima, dell'immor-
talità e della risurrezione. 
Nel cristianesimo la stessa 
chiesa veniva chiamata 
l'alveare di Cristo. Secon-
do una leggenda, l'ape non 
dorme mai a simboleggiare 
la diligenza e la vigilanza 
cristiana
Peraltro “nel mondo slavo – 
è stato aggiunto – l'ape veni-
va venerata come una santa 
creazione di Dio, veniva 
chiamata la saggezza divi-
na. L'ape veniva considera-
ta uno dei simboli d'amore 
perché riuniva la dolcezza 
del miele con l'amarezza del 
veleno”. A chiosa si precisa 
che “il pensiero  non verba-
le dello scultore si esprime 
nell'organizzazione dei vo-
lumi nello spazio e propone 
il  proprio sguardo sull'eter-
nità. La drammatica e com-
plessa composizione della 
scultura “Le api della pace” 
invitano lo sguardo ad ap-
profondirsi in un'altra realtà  
del “al di là dell'alveare” e a 
trovare le proprie risposte alle 
domande eterne”.  
Peraltro, a significare l'attenzione della Città di Assisi, è interve-
nuto l'arch. Antonio Lunghi, sindaco di Assisi che ha dichiarato 
una piena disponibilità per un patto d'amicizia tra la città della 
Gerusalemme d'Occidente e la metropoli di San Pietroburgo. A 
proposito del gemellaggio il sottoscritto Giovanni Zavarella ha 
messo in evidenza che Assisi e San Pietroburgo non solo hanno 
avuto in comune i Comacini e gli Architetti barocchi, ma anche  
la Icona del Monte Fileremo che ora è intronata nella Basilica 
Papale di Santa Maria degli Angeli. Senza per nulla trscurare la 
contestualità ambientale ed ecologica del monumento delle Api 
con la idealità creaturale e creazionale di Francesco di  Assisi. 
Sono intervenuti anche il prof. Angelo Chiucchiù e P. Guglielmo 
Spirito, ofm conv. dell'Istituto Teologico del Sacro Convento, Don 
Fernando Argentini e l' avv. Lucio Annibali che ha ipotizzato la 
possibilità di collocare nell'area dell'Aeroporto umbro, la statua 
di San Francesco, una moderna soluzione scultorea di San Fran-
cesco, senza per nulla tradire i rimandi alla sua universalità e alla 
sua spiritualità cristiana.
Mentre la dott.ssa Ginevra Angeli, figlia del noto artista assisano 
Maceo Angeli, ha ricordato il lungo soggiorno di un'artista russa 
in Assisi Vera Cekunova e dell'amicizia con suo padre. 
Ha concluso l'incontro il presidente  della Pro Civitate Cristiana 
dott.ssa Chiara De Luca.

Giovanni Zavarella
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PRIMA CANDELINA PER IRIS
Nel giardino d'amore di mamma Ioana e di papà Tudor, il fiore 
del loro amore Iris ha 
trascorso un anno di vita. 
E' un nome luminoso 
che ricorda “il manto del 
Signore” e che preannuncia 
la fine del temporale. 
Con l'affetto dei suoi cari 
Iris  ha mosso i  primi 
incerti passi ed ha  aperto 
le sue piccole braccia 
fiduciose all'avvenire.
La mamma Ioana, il papà 
Tudor, i nonni paterni 
Letitia e Titi Pandiu, i 
nonni materni famiglia 
Preotu, la famiglia dei 
padrini Popescu, i parenti e 
amici tutti, formulano alla 
piccola Iris che sorride alla 
vita, gli auguri più sinceri 
per una crescita, immersa 
nell'amore, nell'armonia e 
nella pace.

LAUREA
Il 19 novembre 2015 presso l'Università degli Studi di Perugia il 
giovane Mattia Pilli ha concluso il corso di studi conseguendo 
la laurea 
magistrale in 
ingegneria 
meccanica. Ha 
discusso una 
interessante 
tesi sotto la 
guida del 
relatore prof. 
Gianluca 
Rossi dal 
titolo: "Viti 
a ricircolo 
di sfere per 
applicazioni 
industriali: 
ottimizzazione 
del metodo 
di controllo 
di fine linea". 
Il lavoro di 
preparazione della tesi è stato svolto presso l'importante azienda 
"Umbra Cuscinetti" SpA di Foligno.
Un rotondo 110/110 e lode hanno coronato l'impegno del neo 
ingegnere.
Si sono congratulati ed emozionati il papà Giuseppe, la mamma 
Lorella, i nonni Lino, Rosella, Argentina e la fidanzata Alice. 
Tutti hanno augurato un futuro di successo.
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IL RUBINO E LA SCUOLA
Istituto d'Istruzione Superiore 
"Marco Polo - Ruggero Bonghi"

Rubrica a cura del prof. G. Roscini

CONCORSO NUOVO LOGO per 
l’IIS M. POLO - BONGHI di Assisi
Si è concluso con successo 
il Concorso “Crea il nuovo 
Logo per la tua Scuola ” 
aperto a tutti gli studenti 
dell’Istituto e che ha 
visto vincitori Yury Yudin 
e Manuel Del Pozzo,  
studenti del M. POLO – 
BONGHI.   
E’ stata premiata 
la creatività che ha 
contraddistinto l’opera dei 
due studenti che hanno 
voluto rappresentare una 
mente aperta ad accogliere 
e a trasmettere conoscenze 
in un puzzle con i colori 
dei cinque  indirizzi dell’ 
Istituto. 

ORIENTAMENTO SCOLASTICO
In pieno fermento le attività di orientamento in entrata dell’Istituto 
d’Istruzione Superiore “M. Polo-R. Bonghi” di Assisi. Una 
funzione delicata, affidata a dieci docenti, due per ognuno dei 
cinque corsi di studio (AFM, CAT, ITEE, IPC, IPIA). Dieci 
insegnanti impegnati per promuovere nel Comune di Assisi e in 
quelli limitrofi l’immagine del “Polo-Bonghi”, un ambiente di 
studio che è rimasto negli anni sempre aggiornato, efficace nella 
didattica e, allo stesso tempo, a ‘misura di adolescente’!
Le attività di orientamento seguono tre direttrici fondamentali:
1. L’accoglienza, nelle tre sedi dell’istituto, degli alunni di III 
media durante l’orario scolastico; tutti i sabati mattina dalle 9:00 
alle 11:00, dal 28 novembre fino al sabato precedente la scadenza 
per le iscrizioni; chi intenda avvalersi di tale possibilità deve  solo 
comunicare almeno il giorno prima la propria presenza, i docenti 
referenti li accoglieranno e guideranno tra lezioni e laboratori. 
Con questa modalità i visitatori possono percepire la qualità 
dell’ambiente scolastico, l’atteggiamento di studenti e professori, 
l’organizzazione della scuola e le sue discipline.
2. L’accoglienza nelle sedi dell’istituto di alunni di scuola media 
e dei loro genitori di pomeriggio; i giorni a tal fine individuati 
sono quelli di sabato 19 dicembre e sabato 16 gennaio, con orario 
15:00 - 18:00; questa modalità, permette alle famiglie maggiori 
possibilità di dialogo con i docenti e con gli studenti di scuola 

superiore che mostreranno alcune attività caratterizzanti i vari 
corsi.
3. La visita da parte dello staff di orientamento presso la scuole medie 
del territorio: una modalità quest’anno richiestissima dalle stesse 
scuole! In queste visite i docenti del “Polo-Bonghi” accompagnati 
da ex studenti e da rappresentanti di partner dell’istituto, come il 
Collegio dei Geometri della Provincia di Perugia che promuove il 
corso di “Costruzioni, Ambiente e Territorio”.
Infine saranno disponibili per tutti i nuovi materiali informativi.

I Giovani Studenti dell’IIS 
M. POLO – BONGHI e lo Sport

L’attività Sportiva Scolastica degli studenti dell’IIS M. POLO-
BONGHI di Assisi è iniziata il 17 novembre 2015 con l’edizione 
della “Corsa Campestre d’Istituto” e con l’apertura del “Centro 
Sportivo Scolastico”. Alla gara di corsa campestre, il cui percorso 
si snodava lungo il perimetro dei giardini dell’ Istituto Ruggero 
Bonghi, hanno partecipato in 40 tra ragazzi e ragazze.  
Classifica:
Categoria Allieve:1°Cerasa M. Chiara; 2° Semeraro 
Beatrice;
Categoria  Allievi: 1°Bartocci  Giulio; 2° Chiavarini   
Lorenzo;   3° Trotta Sergio;
Categoria Juniores F.: 1° Chirila Elena Florina; 2°  
Mornagui Ouns; 3° Mornagui Zaineb; 
Categoria juniores M.: 1° Botticchia Mauro; 2° Cruciani 
Michele  3° Laloni Emanuele.
Il “Centro Sportivo Scolastico”  ha iniziato le attività il 17 
novembre e prevede due punti sport:
- uno presso il Palasport di Santa Maria degli Angeli  di martedì 
(calcio a 5 e di tennis tavolo); 
- uno presso la Palestra dell’ITCG R. BONGHI di mercoledì 
(Tiro con l’arco – Pugilato Educativo)  di giovedì  (Pallavolo – 
Basket).
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Istituto Alberghiero Assisi
L’ISTITUTO ALBERGHIERO INVITATO 

A MADRID AD UN CONVEGNO 
INTERNAZIONALE 

Ancora una volta all’Istituto alberghiero di Assisi è pervenuto un 
importante riconoscimento di livello europeo.  L’attività didatti-
ca di un gruppo di docenti di laboratorio di enogastronomia e di 
scienza dell’alimentazione svolta in tanti anni  con riferimento 
alla corretta e sana alimentazione, ambito in cui la scuola di Assisi 
è stata antesignana in tempi, per così dire, “non sospetti”, lo stu-
dio relativo alla dieta mediterranea, cui nel 2011 (prima che fosse 
dichiarata patrimonio dell’umanità) l’istituto dedicò un concorso 
nazionale, hanno trovato un coronamento in questi giorni a Ma-
drid.

Nella capitale spagnola si è infatti tenuto un simposio internazio-
nale, più precisamente denominato “Cumbra atlantica de promo-
tion de la salud y education para la salud”  cui l’istituto alberghie-
ro è stato invitato a portare la propria esperienza. 
Al convegno madrileno, hanno partecipato per la scuola, la 
prof.ssa Carla Cozzari e la prof.ssa Francesca Ravalli che, oltre 
all’esperienza di cucina salutista maturata negli anni, hanno tenu-
to una comunicazione su una specificità affrontata proprio di re-
cente a scuola e cioè la valorizzazione dell’olfatto come elemento 
indispensabile per la costruzione di un percorso mirato al miglio-
ramento del rapporto con il cibo e in particolare ad un incremento 
del consumo di frutta e verdura.  
Il percorso di approfondimento dell’olfatto e del gusto, che tanto 
entusiasmo aveva suscitato tra gli alunni dell’istituto al momento 
dello svolgimento dell’iniziativa, ha raccolto un grande interesse 
tra il qualificato pubblico del convegno madrileno allorchè  le due 
docenti dell’alberghiero hanno tenuto la propria relazione. Il lavo-
ro è stato apprezzato anche come espressione innovativa nell’am-
bito della corretta alimentazione.  
D’altro canto, la natura per prima insegna che un frutto sano e 
non trattato ha un profumo che equivale anche ad una garanzia di 
qualità.  Esercitare l’odorato in cucina è ormai non solo un trend, 
ma anche espressione di una nuova consapevolezza nell’elaborare 
piatti che non perdano l’originaria natura e caratteristica  dei pro-
dotti utilizzati.

Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale della città di Assisi 
ha assegnato le borse di studio per l’anno scolastico 2014/2015 in 
memoria dell’assessore emerito Tommaso Visconti. Presenti, in 
una Sala Conciliazione gremita di cittadini, il sindaco ff Lunghi, 
l'assessore Morosi, il vice presidente del consiglio Martellini con 
i consiglieri Brunozzi e Freddii. L’iniziativa, rivolta agli studenti 
delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado del 
territorio comunale, riveste grande valore simbolico: "si tratta di 
un attestato di merito che viene conferito agli studenti che hanno 
compreso il senso del dovere - dichiara l'Assessore alla Pubblica 
Istruzione Serena Morosi - nella convinzione che tale risultato 
non rappresenti il premio per una gara, ma per l’apprendimento 
di un metodo e di una condotta da applicare non solo nel mondo 
scolastico, ma anche nella vita".
Gli studenti premiati:
- Scuole primarie: Vittoria Negozianti, Stefano Gullo, 
Giulia Passeri, Davide Becchetti  (ASSISI 1); Rosa Del 
Prete, Marco Filippucci, Michela Gaudenzi, Giulia Valente, 
Sofia Maddalena Calzoni, Sofia Trazza Leggio (ASSISI 2);  
Rachele Scotoni, Layla Bradavic, Noemi Casagrande Moretti, 
Giacomo Guerciolini (ASSISI 3);  Federico Cianetti, Anna 
Paola Marchesi (CONVITTO NAZIONALE);
- Scuole Secondarie di primo grado: Virginia Ragni, Daniele 
Zucchetti, Agnese Lollini, Daniele Micillo, Gaia Piccinini, 
Sofia Terzetti, Mattia Passeri, Lorenzo Paparelli;
- Scuole Secondarie di secondo grado: Martina Pennino, Maria 
Chiara Anselmo, Arianna Trinoli, Annalaura Matarangolo, 
Cecilia Fronza, Lucia Pasquini (Liceo Classico); Guido Abbati, 
Giuseppe Federici (Liceo Scientifico); Cristiano Brufani, Luigi 
Ferrara, Dominik Strzeszyna Patryk, Michele Mattioli, Luca 
Velotti, Chiara Fioravanti, Alessandro Solfanelli, Giacomo 
Sciamanna, Francesco Cavallucci, Matteo Baldassarrini 
(Istituto “Marco Polo”); Singh Ravinder, Susanna Santamarina 
(Istituto Alberghiero).

Nell’occasione del conferimento delle Borse di Studio “Tommaso 
Visconti”, è stato consegnato un riconoscimento anche agli 
insegnanti che hanno concluso il proprio percorso di docenza: 
Debora Siena, Stefania Poggioni, Giuliana Scanu, Carla Bellucci, 
Marida Cesarini, Maria Rosa Bruno, Caterina Mosconi, Anna 
Maria Egidia Saracchini.
Durante la Cerimonia è stata anche ricordata e onorata la memoria 
di Maria Cristina Ascani, apprezzata concittadina e amata 
Docente, la quale per lunghi anni con generosa dedizione ha svolto 
l'impegnativo compito educativo verso i nostri giovani Cittadini.

CONFERIMENTO BORSE 
STUDIO TOMMASO VISCONTI
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Le verruche sono infezioni della pelle causate dal “papilloma 
virus” umano (HPV). Possono colpire qualsiasi parte del corpo, 
ma tendono a invadere le aree calde e umide, proliferando con 
facilità  sulle dita di mani e piedi. Le verruche solitamente sono 
più frequenti tra i bambini che tra gli adulti, non sono per lo più 
dolorose salvo che nascano e crescano in zone particolarmente 
sensibili dove possono diventare più fastidiose (ad es. verruca 
sulla pianta del piede..). Ne esistono diversi tipi tra i quali 
distinguiamo: Verruche comuni: possono svilupparsi sulle dita, 
sulle mani, sulle ginocchia e sui gomiti, la verruca comune è 
una piccola escrescenza dura, di forma arrotondata e solitamente 
di colore grigiastro marroncino. Ha una superficie ruvida che 
assomiglia vagamente al cavolfiore e al suo interno presenta dei 
puntini neri. Verruche piane: più piccole, lisce rispetto agli altri 
tipi di verruche e la loro sommità è piatta anziché in rilievo. 
Le verruche piane possono essere di colore rosa, marroncino o 
giallastro. Nella maggior parte dei bambini le verruche piane 
compaiono sul viso, ma possono anche manifestarsi sulle braccia, 
sulle ginocchia o sulle mani e possono comparire da sole o a 
grappoli. Verruche plantari. Compaiono sulla pianta del piede 
e possono essere molto fastidiose Verruche filiformi. La loro 
forma è allungata, assumono generalmente il colore della pelle e 
spesso si formano all’interno o nelle vicinanze della bocca, degli 
occhi o del naso. Alle tipologie sopra elencate si aggiungono 
le verruche sessualmente trasmissibili che appaiono nella zona 
genitale (c.d. condilomi acuminati o creste di gallo).

Le verruche si trasmettono per contatto, per questo massima 
attenzione deve essere riservata sia alla loro immediata diagnosi 
sia a norme igieniche - ambientali per evitare e diminuire la 
loro diffusione. I bambini possono essere contagiati, anche se 
toccano qualcosa che è stato prima usato da qualcuno affetto da 
verruche, come asciugamani o altre superfici infette (piatto della 
doccia, pavimento..). Alcune parti del corpo possono essere più 
soggette e vulnerabili: un taglio o un graffio o la zona limitrofa 

VERRUCHE E PORRI: 
FATE ATTENZIONE

alle unghie “mangiate” ne sono un esempio. L’asportazione a 
cura del dermatologo è il metodo che assicura il miglior risultato 
rispetto alla crioterapia, alle pomate locali, ai farmaci da 
banco. La laserterapia laddove possibile è un ottimo sistema di 
intervento dermo-chirurgico. Veloce e non invasivo, garantisce 
una probabilità di successo superiore al 70% circa. Le verruche 
più ostinate possono essere, infatti, recidivanti.

Chiedete al vostro medico prima di usare un qualsiasi farmaco 
da banco contro le verruche sul viso o nella zona genitale.

Non esiste un modo unico e sicuro per prevenire le verruche, 
tuttavia seguire delle buone e corrette regole igieniche 
–ambientali (attenzione agli ambienti dove girano molte persone, 
palestre, piscine, saune…) aiuta a favore della prevenzione. E’ 
sempre buona norma lavarsi le mani e la pelle regolarmente ed 
accuratamente, indossare sandali e/o ciabatte impermeabili o 
di gomma negli spogliatoi, nelle docce ed in piscina (in questo 
modo potrete proteggervi contro le verruche plantari e le altre 
infezioni come il piede d’atleta). L’intervento del medico deve 
essere immediato se la verruca, o la pelle circostante, provoca 
dolore, è rossa, sanguina, è gonfia, trasuda pus. Il laser CO2 
rappresenta a oggi la migliore soluzione al problema per una 
cura radicale e definitiva.

Domenica 15 novembre a Viole di Assisi, in occasione delle 
celebrazioni del 4 Novembre, si è svolta la commemorazione dei 
caduti di tutte le guerre. Una giornata profonda, diversa da tutte 
le altre, che annualmente ritorna e che pure partono dal ricordo 
velato e vivo di amici e parenti dei caduti che per questa nostra 
patria e per questa nostra libertà hanno sacrificato se stessi. Sarà 
stato per la terribile strage di Parigi di qualche ora prima e per 

quella bandiera francese nella piazza dei caduti listata a lutto e 
per l’assenza del mai troppo compianto e amico Paolo Sciamanna 
anima dell’Associazione combattenti e reduci San Vitale e non 
solo, prematuramente e tragicamente scomparso da pochi mesi, 

che  tutti quelli che hanno partecipato alla cerimonia, hanno sentito 
la gratitudine verso chi non c’era più in maniera non retorica ma 
viva e commossa. 
La Santa messa, il commosso discorso del consigliere Ivano 
Bocchini in rappresentanza dell’Amministrazione comunale di 
Assisi, la consegna dei riconoscimenti a ricordo, una bandiera con 
dedica donata alla famiglia di Paolo e una pergamena ai familiari 
di due eroici concittadini caduti per la patria, il sergente maggiore 
Giuseppe Biondi caduto sul Grappa il 27 ottobre 1918 e il soldato 
Francesco Martellini caduto in Russia nel dicembre 1942 ed uniti 
da una curiosità, vissero in epoche diverse nella stessa casa situata 
in San Angelo in Panzo e dove una targa posta sulle mura della 
stessa  nel 1959, lo ricorda. 
Naturalmente la presenza della Fanfara dei Bersaglieri di Cinigiano 
di Grosseto, oramai gemellata e legata a questa giornata e al 
paese di Viole ha impreziosito e onorato insieme ai Labari delle 
associazioni combattentistiche della zona, al Gonfalone del comune 
di Assisi e alla presenza straordinaria di due reduci della seconda 
guerra mondiale, Gino Masciolini presidente dell’Associazione 
combattenti e reduci San Vitale e Gino Baldelli tutta la mattinata. 
Per poi proseguire verso Rivotorto in visita presso il cimitero di 
guerra del Commonwealth, dove in una atmosfera emozionante 
ed intensa è stato reso omaggio ai giovani caduti per difendere 
la nostra patria ed in particolare alle 12 tombe adottate da oramai 
ben tredici anni dall’Associazione Combattenti, ponendo una 
croce ed una rosa. Per l’occasione il consigliere Ivano Bocchini ha 
consegnato al Presidente della Fanfara dei bersaglieri di Cinigiano 
l’attestato di adozione di 12 tombe a testimonianza di solidarietà 
ed amicizia e con il cuore colmo di speranza per un futuro di pace. 
Infine, tutti quanti si sono recati alla sede della Pro Loco Viole per 
una conviviale in allegria seguita prima dei saluti da uno scambio 
di doni con la Fanfara di Cinigiano.

Italo Landrini

LA COMMEMORAZIONE 
DEI CADUTI DELLA FRAZIONE 

VIOLE-SAN VITALE



Pag. 13



Pag. 14

SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

ANTONIO FRASCARELLI ALLA PRESIDENZA 
DI ONLUS “ASSISI MEDICINA”

La benemerita Associazione fondata il 16 febbraio 1996 ha rinnovato 
il proprio organigramma di vertice affidandone la guida al medico 
ANTONIO FRASCARELLI coni il quale collaboreranno per tutto il 
mandato elettivo il Vice Presidente dr. Massimo Paggi, la Segretaria 
Economa Gioia Pagliacci, i Consiglieri Paolo Scilipoti e Mario Te-
desco. A questo gruppo dirigente spetta il compito di proseguire, mi-
gliorandone possibilmente  i contenuti, le iniziative di informazione, 
sensibilizzazione e raccolta fondi che, in quasi 20 anni hanno offerto 
all’Ospedale di Assisi apparecchiature di grande interesse per un con-
trovalore economico di 160.000 euro.

VEGLIA DI PREGHIERA IN SUFFRAGIO 
DELLE VITTIME DELLA STRAGE DI PARIGI

Venerdì 20 novembre (con inizio alle ore 21) l’Arcivescovo Do-
menico Sorrentino ha presieduto una veglia di preghiera organiz-
zata presso il Monastero di Santa Colette (dal nome della Santa 
francese COLETTE DI CORBIE -1381/1447 e  creato in Assisi 
dalle  Clarisse Colettine Francesi nel 1908)  con l’intenzione di 
compiere un  gesto significativo di solidarietà verso il “prezioso 
frammento della Francia presente in Assisi da oltre un secolo”. 
L’invito rivolto ai fedeli di tutta la Diocesi ha trovato numerose 
risposte e adesioni dalle persone che dopo il raccoglimento orante 
nel monastero hanno raggiunto in processione silenziosa l’Istituto 
Serafico per l’adorazione del Cristo da cui è stato invocato con 
fervore il dono della Pace per Assisi, per il mondo, specialmente 
per il futuro dei giovani delle nuove generazioni.

NOVITA’ PROCEDURALI NEL SOVRANO 
ORDINE DEL MAMMONE BIRICHINO

Nell’ultima riunione autunnale dei Fratelli Cavalieri e Torzoni del 
SOMB ( Sovrano Ordine del Mammone Birichino) le maggiori Au-
torità rappresentate dal Grande Custode (Alberto Capitanucci)  e dal 
Primo Guardiano (Pierluigi De Angelis) hanno adottato una decisione 
che si colloca a metà strada tra goliardia e ricerca storica attribuendo 
a Messer BIANCO SERGIO la dignità di “Scalco Maggiore di primo 
taglio” che ne riconosce l’abilità professionale nel taglio delle carni 
come avveniva nelle corti del Medio Evo alle quali si ispirano oggi 
le liturgie conviviali praticate dagli affiliati, notoriamente voraci car-
nivori come il Mammone che ne campeggia lo stemma. Tra gli ospiti 
dell’incontro sono stati accolti, in spirito di reciproca e costruttiva 
collaborazione,  il Presidente dell’Ente Calendimaggio Paolo Scilipo-
ti, il Priore Maggiore della Magnifica Parte de Sotto e il Gran Cancel-
lario della Nobilissima Parte de Sopra.

MOSTRA “IL QUADERNO DELLA SCUOLA -
ILLUSTRATORI ITALIANI DEL ‘900” 

Oltre 300 copertine di quaderni scolastici d’epoca dal 1880 ai no-
stri giorni, sono rimasti esposti nella sala ex Pinacoteca dal 15 
al 22 novembre per lodevole iniziativa del Museo della Scuola 
di Castelnuovo diretto da Antonio Mencarelli. E’ intervenuta 
all’inaugurazione la Maestra LIDIA CASTELLANI ved. CAR-
FAGNA (anni 91), molto applaudita da tanti suoi ex scolari che 
conservano di lei un ricordo affettuoso e grato. Tra gli Autori  i 
grafici Angiolini, Boccasile, Risi, Rigorino, Rubino, Rufinelli, 
Tatò, Sgrilli, Zamperoni, narratori di un tempo lontano fatto di 
quella semplicità quotidiana che oggi sembra sbiadita ma spesso 
riaffiora inattesa per suscitare emozioni sopite. 

CITTADINANZA ONORARIA 
ALLA REGISTA LILIANA CAVANI

Venerdì 27 novembre, nella solenne cornice della sala della Con-
ciliazione, il Sindaco Antonio Lunghi ha dato lettura della delibera 
di conferimento della cittadinanza onoraria alla regista emiliana 
LILIANA CAVANI (Carpi 1933) per “…aver tracciato con pro-
fondità crescente il profilo del Poverello, avvalendosi dell’energia 
e dell’equilibrio dell’indagine laica, riscontrando grande interes-
se di pubblico e di critica…”. Il fascino unico ed irripetibile di 
Frate Francesco ha catturato la sensibilità creativa della Cavani fin 
dalla sua opera prima datata 1966 che ebbe come protagonista Lou 
Castel, seguita nel 1989 dal film con Michey Rourke e conclusa 
da ultimo (2014) con la miniserie televisiva per la quale fu scelto 
l’attore polacco Mateusz Kosciukievicz. Le tre opere sono state 
proiettate al teatro Metastasio durante la rassegna cinematografica 
annuale che in questa edizione è stata intitolata “Santi e peccatori: 
al di là del bene e del male” estratto da un’opera firmata, anche 
come sceneggiatrice, dalla poliedrica regista nel 1977.

VISITATORI ILLUSTRI 
E’ giunto in visita privata, in Assisi, il diplomatico ZION EVRO-
NY, Ambasciatore di Israele presso la Santa Sede. L’illustre ospite, 
nato in Iran nel 1949 e residente 
in Israele dal 1950, è stato accol-
to dall’Arcivescovo Domenico 
Sorrentino con un incontro carat-
terizzato da grande cordialità e 
reciproca stima, durante il quale è 
stato ricordato il salvataggio di ol-
tre 300 ebrei che proprio in Assisi 
trovarono scampo alla persecuzio-
ne nazifascista ad opera del Ve-
scovo Giuseppe Placido Nicolini 
(Giusto di Israele) e dei suoi colla-
boratori. Prima di lasciare la città 
francescana l’Ambasciatore si è reso disponibile a guidare gruppi 
di pellegrini assisiati in visita alla Sinagoga di Roma, al ghetto e al 
museo ebraico.

LA PULEDRA “VIA LATTEA” 
EMIGRA IN TERRA DI SVEZIA

Con una decisione difficile e sofferta la scuderia di Sergio Car-
fagna si è privata della puledra albina 
“Via Lattea” ceduta alla famosa Scu-
deria KNUTTSON TROTTING AB 
della città svedese di Malmoe, per 
proseguire la sua formazione con altri 
80 cavalli presso il prestigioso centro 
ippico internazionale di Vasby (contea 
di Stoccolma) ,dove verrà preparata da 
Stig H. Johansson, uno dei più grandi 
allenatori di cavalli del mondo, settan-
tenne che ha lasciato le competizioni 
nel 2005 con al suo attivo  più di 6.000 
vittorie. Resterà comunque memoria 
indelebile della sua nascita in terra di 
Assisi dalla quale si è allontanata uni-
camente per garantirle un futuro sicu-
ro e di notevole prestigio. 
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INVITO ALLA LETTURA

«La giustizia non fa ascolti. La giustizia non interessa a nessuno. La 
gente vuole un mostro… E io le do quello che vuole.» La notte in cui 
tutto cambia per sempre è una notte di ghiaccio e nebbia ad Avechot, 
un paese rintanato in una valle profonda fra le ombre delle Alpi. Forse 
è stata proprio colpa della nebbia se l’auto dell’agente speciale Vo-
gel è finita in un fosso. Un banale incidente. Vogel è illeso, ma sotto 
shock. Non ricorda perché è lì e come ci è arrivato. Eppure una cosa 
è certa: l’agente speciale Vogel dovrebbe trovarsi da tutt’altra parte, 
lontano da Avechot. Infatti, sono ormai passati due mesi da quando 
una ragazzina del paese è scomparsa nella nebbia. Due mesi da quan-
do Vogel si è occupato di quello che, da semplice caso di allontana-
mento volontario, si è trasformato prima in un caso di rapimento e, 
da lì, in un colossale caso mediatico. Per-
ché è questa la specialità di Vogel. Non gli 
interessa nulla del dna, non sa che farsene 
dei rilevamenti della scientifica, però in una 
cosa è insuperabile: manovrare i media. At-
tirare le telecamere, conquistare le prime 
pagine. Ottenere sempre più fondi per l’in-
dagine grazie all’attenzione e alle pressioni 
del «pubblico a casa». Santificare la vittima 
e, alla fine, scovare il mostro e sbatterlo in 
galera. Questo è il suo gioco, e questa è la 
sua «firma». Perché ci vuole uno come lui, 
privo di scrupoli, sicuro dei propri metodi, 
per far sì che un crimine riceva ciò che re-
almente gli spetta: non tanto una soluzione, 
quanto un’audience. Sono passati due mesi 
da tutto questo, e l’agente speciale Vogel dovrebbe essere lontano, 
ormai, da quelle montagne inospitali. Ma allora, cosa ci fa ancora lì? 
Perché quell’incidente? Ma soprattutto, visto che è illeso, a chi appar-
tiene il sangue che ha sui vestiti? Donato Carrisi ci ammalia con una 
storia scritta di getto, senza più il giorno e la notte: un romanzo che si 
imprime con forza nei nostri cuori e sfida le nostre paure.

LA RAGAZZA DELLA NEBBIA
di Donato Carrisi

IMPORTANTE DONAZIONE AL MUSEO 
DEL TESORO DI SAN FRANCESCO

Sabato 14 novembre nel Salone Papale del Sacro Convento è stata 
perfezionata la donazione al Museo del Tesoro di San Francesco 
di una importante raccolta di manufatti cristiani arcaici provenien-
ti dal mercato antiquario europeo e databili in un largo periodo 
temporale compreso tra il sec. IV e il sec. XVIII d.Ch., pregevoli 
e rari esemplari di arte copta, bizantina, greca, tardo medievale, 
gotica e dei periodi storici successivi. Autrice del generoso gesto 
è stata la Signora FIORELLA COTTIER ANGELI, originaria di 
Assisi e residente da anni a Ginevra dove ha conosciuto e sposa-
to nel 1961 l’architetto JEAN PIERRE COTTIER discendente di 
un’antica famiglia che annovera tra i suoi componenti più noti il 
Cardinale Georges COTTIER, O.P. (anni 93) Teologo emerito del-
la Santa Sede, già braccio destro di Papa Benedetto XVI. A questo 
insigne studioso si deve la sintetica definizione della Collezione 
quale “tributo significativo alla nostra meditazione sul senso cri-
stiano della storia, sul suo passato e sul suo futuro”. Questo si 
legge alla pagina 5 dell’elegante catalogo distribuito dalla Casa 
Editrice Francescana – 2015- per ricordare la donazione che i co-
niugi Cottier “toto corde” hanno voluto assegnare, con semplicità 
e sobrietà, alla Basilica “Caput et Mater” dell’Ordine Minoriti-
co. Particolare apprezzamento e gratitudine per questa meritoria 
iniziativa è stato espresso dall’avv. Gino Costanzi Presidente del 
Circolo del Subasio di cui sono Soci i coniugi Cottier dei quali ha 
tracciato, nella pubblicazione poc’anzi citata, un dettagliato pro-
filo biografico. 

ACCOLTI 14 PROFUGHI 
DALLA CARITAS DIOCESANA

Con una tempestiva risposta alle richieste della Prefettura di Pe-
rugia il Centro di prima accoglienza “Papa Francesco” di Santa 
Maria degli 
Angeli ha 
accolto a 
pochi passi 
dalla Por-
z i u n c o l a 
14 profughi 
provenienti 
da Gorizia 
dove erano 
giunti con 
avventuro-
si percorsi 
dai Paesi di 
provenien-
za (Iran, 
Afghanistan, Pakistan). Si tratta di persone di sesso maschile in 
età compresa tra 30 e 40 anni in attesa della concessione del diritto 
di asilo politico. 
Due di essi resteranno ospiti della struttura capace di 20 posti letto 
dove Papa Francesco ha inaugurato la Mensa dei Poveri il 4 otto-
bre 2013 (nella foto) e dove ogni giorno ricevono pasti caldi 30 
commensali scelti tra poveri del posto e in transito nella terra fran-
cescana. Gli altri 12 sono stati destinati al Monastero di Bose in 
località San Masseo, all’Istituto delle Suore Francescane di Lipari 
a Rivotorto, alla Parrocchia di San Michele Arcangelo di Bastia 
Umbra. Per tutti sarà quanto prima attivato un corso intensivo di 
lingua italiana finalizzato al pieno inserimento nella comunità.

VISITA UFFICIALE AL ROTARY DI ASSISI 
DEL GOVERNATORE DISTRETTUALE

Venerdì 6 novembre il Presidente del Rotary Club Giulio Franceschini, 
con tutti i suoi collaboratori, ha accolto  il Governatore del Distretto 
2090 SERGIO BASTI, laureato in ingegneria civile, figura apicale dei 64 
Club di Umbria, Marche, Abruzzo e Molise che annoverano 3,390 Soci. 
L’illustre ospite, Socio e Past President del Club  di L’Aquila, è stato un 
alto Dirigente del Ministero degli Interni (Dipartimento Vigili del Fuoco, 
Soccorso Pubblico e Difesa Civile) che ha coordinato (2.500 uomini e 
1.500 automezzi) impegnati negli interventi in favore delle popolazioni 
abruzzesi colpite dai terremoti del mese di aprile 2009. Nel corso della 
visita il Governatore, che nel corso della mattinata era stato ricevuto 
dal Sindaco Antonio Lunghi, ha preso atto dei risultati ottenuti e dei 
programmi futuri del Club di Assisi che attualmente comprende 42 Soci 
molto attivi e coinvolti nel comune ideale del “servire”. Al termine della 
manifestazione il Presidente del Club Giulio Franceschini ha annunciato 
il conferimento della prestigiosa onorificenza PHF (Paul Harris Fellow) 
ai soci Silvana Ciammarughi e Alessio Ronca per la loro esemplare 
assiduità e per i rispettivi meriti professionali.
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SPAZIO GIOVANI

Alberto Marino

Agnese Paparelli

In vista delle 2 uscite ravvicinate di Novembre 
e Dicembre abbiamo concordato di dividere 
l'articolo in 2 "puntate"... e scusate se è 
poco!

Gli appassionati, come me, di calcio, 
pensino a quante volte un giocatore dopo un 
pericoloso intervento ai danni dell'avversario, 
piuttosto che chiedere scusa, e nonostante 

la consapevolezza di aver commesso fallo, si 
alterino insultando chiunque passi sotto tiro.
Ma anche per le mamme, che mentre i mariti sono incollati al 
teleschermo, rimproverano il proprio figlio anche solo per una 
piccola "marachella": proprio come un calciatore professionista, 
l'infante, o già adolescente, non perde occasione per ribattere o 
andarsene infuriato. Ma si pensi anche a tutti gli atti (o i detti) di 
coloro che hanno responsabilità enormi o rappresentano società, 
enti importanti o, ahinoi, uno Stato: troppe volte la condotta di 
questi uomini che dovrebbero per primi essere probiviri equivale 
al Balotelli di turno, o all'adolescente scocciato... ma è veramente 
così difficile chiedere scusa? Da un atto (dovuto) di umiltà, scusarsi 
si è ormai definitivamente trasformato in una dimostrazione di 
debolezza.
Eppure, pensate, recenti studi neurologici hanno anche evidenziato 
come la parola "scusa" migliori non solo le relazioni umane, ma 
illumini anche la parte del nostro cervello ove risiede l'empatia.
Anche in questo caso, però, non è nel nostro stile tracciare un 
resoconto totalmente negativo e c'è da dire che, anche in questo 
caso, l'esempio positivo arriva da un uomo che ci ha fatto spesso 
parlare (e scrivere) di lui, sempre più. Ancora una volta Papa 
Francesco ci ha messo la faccia. "In nome della Chiesa, vi chiedo 
scusa per gli scandali che in questi ultimi tempi sono accaduti, sia 
a Roma, che in Vaticano", parole che hanno colpito credenti e non. 
Una controtendenza che ci ha fatto, diciamocelo, tornare la voglia 
di sentirci chiedere scusa. Ne aspettiamo tante, e, mi spiace essere 
così diretto, ma sappiamo che in gran parte non ci verranno mai 
recapitate. Eppure in un momento dove la morale, dove l'essere 
onesti e corretti, dove l'avere rispetto del vicino sempre lasciare il 
posto al grigio interesse, ci sarebbe veramente bisogno di piccole 
testimonianze che siano d'esempio e riaccendano una soffusa luce 
di speranza. Pensate che in Giappone, un inchino (il saikeirei), è 
appositamente dedicato alle scuse profonde e recentemente il CEO 
(o amministratore delegato) di Toyota, Hisao Tanaka, per solo 
presunte irregolarità contabili, si è piegato a 45 gradi in pubblica 
assemblea come segno di scuse... e scusate se è poco!
"Se fosse così anche da noi, sai quanti ammalati di scoliosi".

SCUSATE SE È POCO /1

LA PARROCCHIA DI 
S. PIETRO ACCOGLIE 
IL NUOVO PARROCO 

Don Massimo Bertoncello è il nuovo 
parroco della parrocchia di San Pietro ad 
Assisi. Da un anno, infatti, si è stabilito nel 
monastero benedettino  e, affiancato dall’ 
ormai ex parroco e abate del monastero 
Don Cipriano Carini, ha preso le redini 

della parrocchia,  effettuando importanti cambiamenti e stabilendo 
solidi legami sia con i genitori dei bambini del catechismo, sia 
con tutti gli altri parrocchiani grazie alla sua simpatia e continua 
presenza. E’ diventato parroco “de iure” domenica 15 novembre, 
investito ufficialmente di questo importante onere dal Vescovo 
della Diocesi di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino mons. 
Domenico Sorrentino.  
“Ecce sacerdos magnus”. Questo è il canto che ha dato inizio 
alla celebrazione presieduta dal Vescovo e dal nuovo abate del 
monastero di San Pietro Don Andrea Cardin, presenti al rito anche 
le autorità civili e il sindaco f.f. Antonio Lunghi. Il nuovo parroco 

si è reso disponibile ad accettare questo impegno, promettendo 
di portarlo a termine per i prossimi nove anni con la guida del 
Vangelo e il rispetto della regola del suo ordine.  Don Massimo è 
stato omaggiato con un canto delle novizie africane appartenenti  

all’ordine delle suore Stimmatine e con l’esecuzione di “Santa 
Maria del Cammino”, brano molto amato dal nuovo parroco, da 
parte dei bambini del catechismo, che, inoltre, hanno regalato 
al sacerdote disegni e preghiere per dimostrargli il loro affetto 
e sostegno. Durante la celebrazione non è potuta mancare la 
preghiera per le vittime dell’attentato di Parigi e di tutte le stragi 
che sono avvenute nel mondo. Al termine del rito, nei sotterranei 
del monastero è continuata la festa con un grande rinfresco offerto 
dai parrocchiani.

DA ASSISSI AL PARLAMENTO 
EUROPEO PER PARLARE 

DI ECONOMIA

Mercoledì 18 Novembre si è tenuto al 
Parlamento Europeo a Bruxelles un Convegno 
organizzato dai ragazzi dell’Associazione 
Me-mmt Umbria in collaborazione con i 
parlamentari del gruppo Efdd (Europe of 
Freedom and Direct Democracy).

 In un aula del maestoso palazzo del Parlamento alcuni esponenti 
politici invitati all’udienza, ma anche molte persone arrivate 
a Bruxelles dall’Italia, hanno potuto ascoltare il pensiero del 
professor Warren Mosler sulla situazione dell’economia europea, 
sull’euro e sulle possibili soluzioni alla crisi tuttora in atto elaborate 
dalla scuola di pensiero Modern Money Theory, di cui è uno dei 
padri fondatori. 
Insieme a lui due ragazzi Italiani, Daniele della Bona e Giacomo 
Bracci, che da anni si interessano e studiano queste tematiche e che 
fanno parte rispettivamente dell’associazione Me-mmet Italia e di 
Epic (Economia per i cittadini, altra associazione che si interessa 
di temi economici). 
Della Me-mmt avevamo già parlato in queste pagine in occasione 
del convegno che si era tenuto nel Giugno del 2013 a Santa Maria 
degli Angeli, presso la sala convegni dell’Hotel Cenacolo, a cui 
aveva partecipato numerosa la cittadinanza angelana, ma non solo, 
per ascoltare il Professore americano.  E’ bene ricordare comunque 
che  la Me-mmt Italia  è  un’associazione, che ha sedi in ogni 
Regione,  il cui unico scopo è quello di diffondere conoscenze 
economiche in modo semplice ai cittadini,  in modo da rendere 
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Claudia Gaudenzi

Pietro Baldelli

questi consapevoli di quello che condiziona le loro vite, ma di 
cui spesso non si conosce il funzionamento. Il punto di vista da 
cui parte questa attività di divulgazione è quello, appunto, della 
scuola economica keynesiana Mmt. 
Per l’associazione italiana, che è attiva ormai da circa quattro 
anni, questo è stato uno dei momenti più alti del proprio percorso. 
L’evento non si sarebbe però organizzato senza il grande lavoro  
svolto dell’associazione Umbra da cui è partita sia l’idea dell’evento 
sia l’organizzazione a partire dai contatti con i parlamentari; la 
sezione umbra dell’associazione è molto attiva nel territorio con 
eventi di divulgazione e ha il suo nucleo fondante a Santa Maria 
degli Angeli.  
L’udienza ha suscitato molto interesse negli ambienti del 
Parlamento che, vale la pena ricordare, è l’unico organo elettivo 
dell’Unione; ne è nato pertanto un dibattito sia in aula che fuori. 
La speranza dell’associazione  è che da questa iniziativa possa 
partire una riflessione politica sulle questioni sollevate e che alcune 
di queste  possano  essere dibattute nelle aule delle istituzioni 
comunitarie, responsabili oggi della maggior parte delle scelte in 
materia economica. 
Il video integrale dell’udienza è disponibile al seguente indirizzo: 
www.youtube.com/watch?v=N1Fb4Lwv_0&feature

HALLOWEEN? 
ATTENTI AL LIMITE

È tempo di riporre scheletri e zucche 
nell’armadio. “Al prossimo anno”, dicono 
impettiti dei giovani memori della serata 
passata. Gli irriducibili della notte fanno 
ritorno solo al crepuscolo nelle proprie dimore, 
dopo avere festeggiato chissà chi e chissà 
cosa tra musica e brindisi. Non sembra essere 
lo stesso buon risveglio per l’anziana signora. 

Per lei da qualche tempo la sera di Halloween rappresenta un mero 
girovagare di gioventù mascherata da teppistelli che deturpano 
la quiete materiale e immateriale del paese. “Trick or treat?”, si 
diceva un tempo. La celebre formuletta recitata di fronte ai portoni 
delle case viene italianizzata sempre più spesso dal giovane volgo 
con un “soldi o dispetto” che ha tutta l’aria di essere una minaccia. 
Salvo che sia diminuito il livello di comprensione della lingua 
inglese la questione diventa assai curiosa. Halloween è  diventata 
la festa dell’illegalità? Se sfatare la pseudo-incomprensione 
linguistica è marginale, può essere costruttivo cogliere l’erronea 
ricostruzione di senso e del valore originario della festa. Samhain, 
il moderno Halloween, è una festa di origine celtica che segnava 
la fine dell’estate. Era tradizione danzare intorno al fuoco e fare 
offerte alle divinità. Il tempo sospeso permetteva al mondo dei 
vivi di entrare in contatto con i defunti. È presto sfatato il mito 
di “Halloween festa dell’illegalità”, semmai ce ne fosse stato 
bisogno. C’è chi tuttavia può ancora appellarsi alla propria fede 
di radici celtiche nel giustificare le proprie celebrazioni. Può 
sembrare assurdo ai più, ma anche una zucca è un legittimo 
distintivo di fede. Come afferma Èmile Durkheim non è il Dio 
che fa la religione: l’elemento fondante di essa è il Sacro, che 
è tale se basato su credenze comuni (nessuna credenza esclusa). 
Sebben di più umile origine, non sono di minor importanza i limiti 
alla religione. La Costituzione italiana può esserne un valido 
esemplare:  pur tutelando qualsiasi Credo religioso (art.8) impone 
il limite del buon costume nella professione dello stesso (art. 19), 

laddove il buon costume è da intendersi in senso lato. Credete 
allora in Dio, in Dioniso, negli spiriti o nei fantasmi. Siete liberi 
di non credere a niente e festeggiare a modo vostro ciò per cui 
non credete. Non sarete liberi di diventare teppisti di professione 
mascherati da “gioventù” o, in un mondo non così lontano, 
estremisti che agiscono nel nome della propria fede!

ATTRAVERSAMENTI 
PEDONALI RISCHIOSI!

A Santa Maria degli Angeli molto è stato fat-
to per migliorare la viabilità urbana. Negli 
anni diverse rotatorie hanno sostituito incroci 
regolati da impianti semaforici, che tante lun-
ghe e intralcianti file di macchine creavano, 
andando ad incidere sullo scorrimento del 
traffico stradale e sugli umori dei conducen-
ti. 

Una vera e propria rivoluzione è corsa sulle strade angelane in 
quest’ultimo quindicennio. Ma non solo rotonde! Ristrutturazione 
del manto stradale, mettendo 
– per esempio – i sanpietrini al 
posto del classico asfalto nel-
la zona di Viale Patrono d’Ita-
lia, dalla rotonda fino a poco 
dopo la Basilica. Costruzione 
del sottopassaggio ferroviario 
sempre lungo Viale Patrono 
d’Italia, migliorando la circo-
lazione del traffico ed elimi-
nando le interminabili soste 
causate dal passaggio dei tre-
ni con più ripetizioni nell’arco 
della giornata. E molto altro. 
Ma comunque, una tendenza 
migliorativa delle strade di 
cui Santa Maria degli Angeli 
può dirsi “ispiratrice” verso 
le attenzioni di altre realtà 
cittadine confinanti con essa. 
Le recenti modifiche attuate 
dal Comune di Bastia Umbra 
lungo la strada di Via Roma – 
con la scomparsa dell’incro-
cio con presenza di semafori 
e la creazione, al suo posto, 
di una più agevole rotatoria 
– possono essere intese come 
“esempio lampante”.
Ma in come tutte le grandi 
opere di modifica urbana, 
“qualcosina” viene dimenti-
cato, oppure finisce per esse-
re mal integrato.
Da diverso tempo molti citta-
dini si sono lamentati di due 
attraversamenti pedonali. Si sta parlando di quello presente di-
fronte lo storico “Bar Caffè Biagetti” e di quello vicino alla roton-
da di Via Los Angeles che va ad incrociare Viale Patrono d’Italia 
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e Via San Bernardino da Siena. 
Entrambi presentano dei simili elementi di rimostranza cittadina. 
I conducenti delle autovetture che provenendo dal sottopassaggio 
ferroviario volessero lasciare Viale Patrono d’Italia per immettersi 
in Via Suor M. G. Micarelli dove fa angolo il suddetto “Bar Caffè 
Biagetti”, si trovano difronte un attraversamento pedonale troppo 
vicino all’azione di svolta delle macchine, tanto da divenire peri-
coloso per il pedone che lo attraversa, soprattutto se il pedone si 
sposta sulle strisce pedonali lasciando il Bar per entrare il Piazza 
Garibaldi. La persona “appiedata” durante lo spostamento nel sen-
so descritto, si trova in parte coperta dall’edificio alla cui base vi è 
il più volte detto Bar, rischiando così di non essere vista in tempo 
dai conducenti delle autovetture i quali hanno uno spazio di frena-
ta molto ridotto a causa proprio della presenza troppo immediata 
dell’attraversamento all’azione di svolta del guidatore. 
Simile dinamica si può riscontrare nell’attraversamento per pe-
doni di Via Los Angeles. Qui i conducenti che provenendo da Via 
San Bernardino da Siena, volessero prendere la prima uscita a de-
stra che incontrano nella rotonda dove continua poi la strada di 
Via Los Angeles, si trovano un attraversamento pedonale troppo 
vicino alla loro manovra di svolta. Con ulteriori rischi per i pedoni 
transitanti, soprattutto se tali pedoni si spostano lungo le strisce 
pedonali partendo dall’Agenzia Funebre N.A.O.F. per finire il loro 
percorso lungo il marciapiede che costeggia il parcheggio in fon-
do alla Basilica. Perché, come nel caso di Via Suor M. G. Micarel-
li, le persone si trovano in parte coperte dall’edificio alla cui base 
vi è la già citata Agenzia Funebre, rischiando di non essere visti 
dai conducenti delle autovetture che hanno uno spazio di frenata 
ridotto dalla oltremodo vicinanza dell’attraversamento pedonale 
all’azione di svolta di quest’ultimi. 
Per sfatare dei fatti spiacevoli o rischiosi sinistri stradali, sareb-
be il caso di valutare uno spostamento di tali attraversamenti di 
qualche metro per renderli meno ingombranti agli automobilisti e 
per contribuire ad una maggiore visibilità e sicurezza dei pedoni 
transitanti. 
Questo non vuole essere una “condanna” all’operato del Comune. 
Tutt’altro. Un semplice consiglio da cittadino nell’interesse della 
cittadinanza. Ovvero “senso civico”. 

Federico Pulcinelli 

PREMIAZIONE CONCORSI BALCONI  
FIORITI E INFIORATE 2015

Presso  la  Sala  della  Conciliazione  del Comune  di  Assisi, 
ha  avuto  luogo la premiazione dei  Concorsi “Balconi  fioriti” e 
“Infiorate” 2015, eventi di antica tradizione, organizzati dall’Ufficio 

Turismo  del  Comune  di Assisi, alla presenza del consigliere 
comunale Franco Brunozzi che ha presieduto la  manifestazione 
in  rappresentanza dell’assessore al  Turismo Lucio Cannelli, 
del  presidente  della Commissione giudicatrice e  responsabile  
Ufficio  Turismo, Giusi Capitini, Bruno Calzolari (per  la Pro loco 
di Assisi) e Antonello  Bartolini (per la Pro  Loco  di Santa Maria  
degli  Angeli), componenti  della Commissione. 
I  partecipanti  al Concorso  “Balconi  fioriti”  sono  stati  n.  37 e  
al  Concorso “Infiorate” n.  15.  I  primi premi assegnati:
Balconi  Fioriti:  Mirella  Sgargetta e Roberto  Incivi
Infiorate: Assisi Anna Caputo, Petrignano Daniela Cagliesi
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"Sono trascorsi cinque 
anni da quando te ne sei 
andato, all' improvviso, 
silenziosamente come 
era nel tuo stile, in 
quella gelida mattina 
del 19 dicembre che non 
dimenticheremo mai: 
fredda come il ghiaccio 
che avvolse i nostri cuori. 
Riposa in pace perché te lo 
meriti; marito premuroso, 
padre esemplare, uomo 
laborioso, lavoratore 
instancabile, amico 
genereso, esempio 
d'onestà. Così ti 
ricordiamo noi e quanti ti 
hanno conosciuto".     

DAMIANI LUCIANO, 
scomparso il 19 dicembre 2010 

I tuoi cari

RICORDO DI MAFALDA 
SANTINI DE MURO

"Sei stata molti anni impegnata nel tuo lavoro presso vari uffici 
postali, in ultimo quello di Assisi, come impiegata, stimata e 
benvoluta da tutti. Ti conoscevano come "Mafalda della posta".
Ti abbiamo avuto per ben 35 anni amica affettuosa, come 
volontaria, nella segreteria dell'AVIS Franco Aristei di Assisi. 
Sempre pronta e disponibile a svolgere vari servizi per i donatori 
e per la comunità.
Sei stata vicina a quelle persone che chiedevano la tua collaborazione, 
con generoso aiuto e profonda amicizia disinteressata.
La tua lampada umana si è spenta il 1° novembre con il cielo 
azzurro e il sole.
La tua luce brillerà sempre nel nostro cuore nei nostri ricordi.
Grazie Mafalda".

Le tue sorelle avisine 
Annarita Falcinelli, Mirella Discepoli, 

Giovannina Ascani

Il giorno 8 novembre 2015 Santa Maria degli Angeli si è svegliata 
al suono della Banda Musicale di Rivotorto, mentre i tricolori, 
sospinti dal vento, facevano bella mostra nelle finestre degli edi-
fici pubblici e privati. Gli ex combattenti, nelle loro divise e con 
il tintinnio delle medaglie al valore militare si sono radunati in 
piazza Garibaldi. Poi alle ore 10 gli ex combattenti con il sinda-
co Antonio Lunghi, l'assessore Moreno Fortini, il presidente del 
Consiglio Patrizia Buini, i consiglieri comunali Franco Brunozzi e 
Valter Almaviva, il Ten. Col. Antonio Porrella, il Col. Pietro Lasa-
ponara, il Maresciallo dei Carabinieri Mauro Carocci, il presidente 
dell'Associazione ex Carabi-
nieri di S. Maria degli Angeli 
Paolo Remedia, e la parte-
cipazione dell'Associazione 
Priori del Piatto di S. Antonio 
Abate con i Priori Serventi 
2016, il presidente dell'As-
sociazione dei Bersaglieri di 
Assisi, Giuseppe Chiavini, 
preceduti dal Gonfalone e dai 
labari associativi si sono dati 
appuntamento presso Piazza 
Garibaldi ed hanno sfilato per 
le strade del paese. Poi presso 
la Basilica Papale P. Alfio Ve-
spoli ha celebrato la s. Messa 
e Paolo Bartolini, figlio del compianto Presidente Adriano Barto-
lini, ha letto la preghiera del militare. 
A seguire ci si è portati presso la lapide dei caduti di Nassiria per 
la deposizione di una corona d'alloro  ai caduti militari e civili.
Poi il corteo, segnato dalle note musicali della Banda Musicale di 
Rivotorto e dalla giovanile presenza di alunni della Scuola Ele-
mentare di Santa Maria degli Angeli, ha raggiunto il Monumento 
ai caduti di tutte le guerre. Dopo il silenzio d'ordinanza, la depo-
sizione della corona e la lettura del bollettino di Guerra del I Con-
flitto  mondiale, parole toccanti sono state rivolte dal coordinatore 
Antonio Russo e dal sindaco ff. arch. Antonio Lunghi. Mentre 
nell'aria si libravano le note e il canto dell'inno nazionale. 
Ha solennizzato la ricorrenza del 97° Anniverario della Vittoria 
e la festa dell'Unità Nazionale e delle Forze armate il “rancio”, 
sapientemente ammannito dal qualificato personale dell'Hotel-
ristorante Biagetti. 

GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 
A S. MARIA DEGLI ANGELI

Anche nel ricordo del compianto Capitano Adriano Bartolini

CON LA FESTA DI OGNISSANTI  
ASSISI RISPONDE AI MOSTRI DI HALLOWEEN

I giovani di San Rufino, sotto la guida del parroco don Cesare 
Provenzi, hanno animato la vigilia dell’antica festa liturgica di 
Ognissanti con un movimentato percorso agiografico partito alle 
20,30 dal sagrato della Cattedrale e snodato per le vie principali 
di Assisi per celebrare i nostri Santi sui quali si fonda la comune 
identità che vide Frate Francesco farsi “giullare della santità” per 
rispondere al bisogno di gioia e di vita dell’essere umano. 
Il momento finale dell’adorazione ha coinciso con il concomitante 
impegno di preghiera notturna iniziato alle ore 19 e protrattosi fino 
alle ore 7,00 del mattino successivo presso l’Istituto Serafico dove 
è stato possibile in raccoglimento incontrare Cristo nell’Eucarestia. Pio de Giuli

Con queste lodevoli iniziative è stato possibile recuperare il 
significato della festa di Ognissanti fissata al 1° novembre da 
Papa Gregorio III° con il Sinodo dell’anno 731 d.Ch. e sancita 
quale Festa di Precetto da Papa Gregorio IV, monaco benedettino, 
nell’anno 835. 
La risposta di Assisi al dilagante costume paganeggiante di 
Halloween non si pone contro chi partecipa a questi riti di origine 
celtica, ma intende porsi come alternativa valida per tutti i credenti 
nella memoria di tutti coloro che hanno raggiunto la Santità e se 
ne sono resi testimoni nella vita terrena.
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IL PRESEPE 
LO FACCIAMO NOI

IV edizione del presepe vivente a Castelnuovo di Assisi

Il giorno 20 dicembre 2015 e il giorno 3 gennaio 2016 ore 
17, i bambini di Castelnuovo e quelli della scuola materna “ 
Gesu Bambino” di Castelnuovo rappresenteranno la natività 
di Gesù nel contesto storico-geografico ed economico-

sociale del periodo in cui il figlio di Dio scelse di venire al 
mondo. 
Il comitato “Quelli del presepe” supportati dalla locale 
proloco dopo ore ed ore di lavoro per allestire le scene si 
trasformeranno in altrettanti figuranti e accompagneranno i 
loro figli impegnati a sostenere le parti loro assegnate nella 
rappresentazione della vita di Betlemme nell' anno zero.
La freschezza delle scene per la spontaneità dei principali 
attori è la caratteristica che rende unica la rappresentazione.
Tutti sono invitati a visitare questa particolare piéce ma 
in modo particolare bambini e quanti attraverso i bambini 
ritrovano l'incanto del Natale.

Maddalena Perticoni

MANIFESTAZIONI 
DI SUCCESSO 

DELLA PRO LOCO ANGELANA
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Prossima apertura
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TEATRO LYRICK
S. Maria degli Angeli

PICCOLO TEATRO 
DEGLI INSTABILI - Assisi

L’angolo della poesia
VIAGGI

Su questa terra
dove albe e tramonti

si susseguono
con tinte e sfumature
s’intrecciano viaggi.

Ciascuno il suo.
In salita

in discesa
scosceso 

irto
faticoso

tra luci ed ombre.
Perdo di vista la meta.

Ho paura.
Una mano 
mi prende.
L’afferro.

Muoio a me stessa.
Riprendo il cammino

vedo chiaro il percorso.
Sono io 

a tendere la mano.  
Marinella Amico Mencarelli

Lirica vincitrice 1° Premio 
Letterario Nazionale "Insula 
Romana" XXXVIII Edizione 
2015   Poesia Singola Inedita  

Città di Bastia Umbra 

Sono io
quella foglia ostinata
che Autunno inoltrato

vede ancora unita
al suo ramo.

Nessuna tempesta
sembra rapirla,

lo vuole certo Iddio
con la forza del suo Amore.

SONO IO

Maria Rita Bossi

TEATRO ESPERIA
Bastia

DOVE SEI ANIMA
Dove sei anima?
A scoprire misteri

per sentieri tessuti di sole
o a svegliare l'inerte destino

verso ruote benigne?
Sei gradino di cielo

o crocevia
del più fertile dubbio?
Dove sei senza morte:

lontana per balze di fumo
e morbide sponde

 o qui nel mio petto riarso
a dissolvere querce di rancore?

Bruno Dozzini
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Dalla Pro Loco Rivotorto

NATALE È ALLE  PORTE...
FERVONO I PREPARATIVI

Proprio per creare l'atmosfera natalizia la Pro Loco ha organizzato 
dei laboratori artistico-espressivi per bambini finalizzati a creare 
addobbi, decorazioni, personaggi del Presepio, ascoltare brani 
musicali o eseguire i canti più tradizionali del Natale. Con il 
materiale prodotto si addobberà un albero e si allestirà un Presepio. 

Grande festa nel Salone della Pro Loco  il 7 Dicembre alle 15.30 
per l'accensione dell'Albero e  del Presepio; alle ore 18.30 - 
Santuario di Rivotorto: Santa Messa della vigilia dell'Immacolata. 
Al termine, Concerto della Banda musicale di Rivotorto e Canti 
devozionali eseguiti da COMMEDIA HARMONICA diretta dal 
Maestro UMBERTO RINALDI
Dopo il Concerto: Cena presso la Pro Loco organizzata dalla 
Banda

20 Dicembre. Babbo Natale in carrozza per le vie di Rivotorto 
raccoglie le letterine dei bambini e regala caramelle e dolcetti. 
Animazione a sorpresa.

Nell 'ambito della manifestazione UNTO realizzata dal comune 
di Assisi nel mese di Novembre, è stata organizzata dalla Pro 
Loco di Rivotorto e di Capodacqua una passeggiata per meglio 
conoscere edicole e chiesine del territotrio. La foto si riferisce alla 
visita presso la chiesina di San Rufinuccio situata all'interno del 
Convento delle Suore Missionarie Francescane di Susa davanti 
all'ingresso del Cimitero nuovo di Santa Maria degli Angeli.

“LA CURTE DE LA SPINA” 
L'IMPORTANTE AGGLOMERATO MEDIOEVALE 

NELLA ZONA SUD DI RIVOTORTO  
OGGI VIA SANTA MARIA DELLA SPINA

Continuano gli incontri di conoscenza e approfondimento 
organizzati dalla Pro Loco di Rivotorto con lo scopo di riscoprire 
in maniera più approfondita la realtà territoriale nei suoi molteplici 
aspetti, storico-artistici, religiosi, sociali, lavorativi... Nell'incontro 
in programma il 15 Dicembre alle 21 presso il salone della 
Pro Loco Rivotorto i relatori parleranno appunto della “curte” 
o “balia” della Spina, al tempo di San Francesco  centro  vivace 
e operoso, dove erano ubicate anche due chiesine, Santa Maria 
della Spina e San Pietro della Spina,  purtroppo oggi scomparse.  
Siamo rammaricati soprattutto per quella di San Pietro in quanto 
gli storici sono concordi nell'indicare questa come la seconda 
chiesa riparata da San Francesco, dopo San Damiano e prima della 
Porziuncola. Ridotta in uno stato di completo abbandono, tardi 
per farla rivivere  ma non impossibile se si indivuassero le giuste 
strategie.  Di tutto questo  si parlerà la sera del 15 Dicembre.

Il 27 ottobre 2015 presso 
l’Università degli studi di Perugia, 
Elisa Migliosi ha conseguito la 
laurea magistrale in Economia 
e Management, con la tesi dal 
titolo: "Tra finalità commerciali e 
responsabilità sociale d’impresa: 
un’analisi empirica sulle campagne 
di marketing non convenzionali". 
La votazione finale è stata di 
110/110 e lode. 
Alla neo dottoressa, alla mamma 
Serena ed al papà Mario le più 
vive felicitazioni della Pro Loco di 
Rivotorto.

GIOVANI IN GAMBA, DUE LAUREE 
CON IL MASSIMO DEI VOTI

Il giorno 27 ottobre 2015 presso 
l’Università degli Studi di Perugia, 
Marco Mantovani di Rivotorto 
ha concluso il suo corso di laurea 
triennale in Economia Aziendale 
discutendo la tesi dal titolo “La 
differenziazione del prodotto 
nell’industria della telefonia mobile” 
(relatore prof. Davide Castellani). 
Il neo-dottore ha riportato il brillante 
risultato di 110/110 e lode. 
I genitori, i parenti e tutti gli amici, 
particolarmente soddisfatti per il 
risultato conseguito e l’impegno 
dimostrato, formulano a Marco le 
migliori congratulazioni e gli auguri 
per un futuro ricco di soddisfazioni 
alle quali si associa anche la Pro 
Loco di Rivotorto.



Pag. 24

di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

INAUGURATA 
LA CASA DI JONATHAN

Se sapesse, potrebbe gioire anche Richard David Bach. Sì, perché 
il gabbiano Jonathan, protagonista del suo romanzo breve, auten-
tico best-seller, rivive e vola anche a Bastia. Almeno dall’8 di no-
vembre, quando la prima parte della Casa, di Jonathan appunto, è 
stata inaugurata. 
Il sogno, ormai realtà, dell’Associazione “Il Giunco” e della sua 
trascinatrice, Rosella Aristei, è quello di dare un’accoglienza ai 
ragazzi  e ai  soggetti con disabilità, in previsione del giorno in cui, 
venendo a mancare loro i genitori o i parenti più vicini, si troveran-
no soli. Un sogno materializzato grazie alla tenacia di un drappello 
di volonta-
ri e di uno 
stuolo di 
donator i , 
tra cui cit-
tadini, as-
sociazioni, 
t e c n i c i , 
imprese e 
istituzioni. 
Ma riper-
cor r iamo 
le tappe 
di questo 
percorso, che pure è stato segnato da molti ostacoli.
La costruzione della "Casa di Jonathan", approvata dalla Regione 
dell’Umbria, prende avvio con regolare permesso a costruire del 
Comune di Bastia Umbra. L’inizio dei lavori, nel 2006, interessa 
una porzione di terreno, dato in comodato gratuito dallo stesso 
Comune, situato in località XXV Aprile, adiacente alla Scuola 
dell’Infanzia. Si gettano le fondazioni e si inizia a costruire la 
struttura. Seppure lentamente, si osservano piccoli ma costanti 
progressi. Al mese di ottobre 2012 le opere in fase di realizzazio-
ne sono quelle inerenti il posizionamento degli infissi, l’intonaco 
e la tinteggiatura dell’esterno. Le varianti al progetto iniziale con-
sentono un ampliamento della casa che si compone di tre piani 
(interrato, terra e 1° piano). Ciò nell’ottica di un investimento per 
il futuro delle tante famiglie con disabili che necessitano sia di 
alloggio che di attività diurna o di pronto intervento in caso di 
emergenza.
Dopo dieci anni di intenso lavoro è ormai vicino il giorno della 
apertura ufficiale. Infatti, l’8 novembre viene tagliato il nastro, 
alla presenza del sindaco Stefano Ansideri e dei rappresentanti 
dell’Amministrazione Comunale, della presidente della Asso-

ciazione il Giunco Rosella Aristei,  dell’on. Giampiero Giulietti, 
del sen. Luciano Rossi, di Donatella Porzi (Regione Umbria), dei 
Sindaci del comprensorio e dei rappresentanti di associazioni e 
istituzioni dei territorio, oltre a quelli del Comune gemellato di 
Hochberg.
Dopo i saluti di benvenuto, la stessa Aristei ha relazionato sulla 
Casa e sulle sue attività, seguita dagli interventi della prof.ssa Ste-
fania Guerra Lisi (“La globalità dei linguaggi”) e dell’assessore 

regionale Luca Barberini (“Il progetto dopo di noi in Umbria”).
Nella Casa di Jonathan potranno essere ospitati fino a sei soggetti 
adulti nel Progetto “Dopo di noi”; sullo stesso piano è stato creato 
anche un “Centro Diurno” per realizzare attività di accoglienza e 
formazione a ragazzi “speciali” del nostro comprensorio.

AZIENDA BASTIOLA ESCLUSIVISTA NAZIONALE 
DEL NUOVO GASOLIO ECOLOGICO

Il giovane industriale ALBERTO FORINI a.d. del Gruppo 
omonimo ha presentato le caratteristiche del nuovo gasolio 
ecologico denominato Energy Power destinato a rivoluzionare 
il settore dei carburanti per autotrazione con costi ridottissimi 
e risultati di particolare rilievo in materia di tutela ambientale. 
L’Azienda, attiva da 75 anni sul mercato dei prodotti petroliferi, 
ha ricevuto recentemente un primo ordine da 1 milione di euro 
configurandosi come struttura leader di un settore strategico in 
costante evoluzione. Ancora una volta Bastia conferma la sua 
vocazione di centro economico evoluto con notevoli opportunità 
di espansione.

Pio De Giuli
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LA FESTA DI SAN ROCCO
Si è celebrata a Bastia la consueta festa di San Rocco, a cura della 
omonima Confraternita. Per l’occasione è stata esposta la statua 
del Santo presso la Chiesa Parrocchiale di S. Michele Arcangelo 
e celebrata la S. Messa. In tutte le Chiese della Parrocchia è stato 

offerto il pane votivo.
Quest’anno, con la somma di denaro che normalmente viene 
destinata dalla Confraternita per un riconoscimento a soggetti o 
enti del territorio meritevoli di attenzione, è stata data la possibilità 
alla Parrocchia di S. Michele Arcangelo di sostituire  l’impianto 
di aria condizionata all’interno della stessa  Chiesa di S. Rocco, 
affinché si possano celebrare le funzioni religiose nel periodo 
estivo senza disagio per i fedeli.
La devozione a S. Rocco ha interessato la nostra comunità a 
partire dal XVII secolo, al termine di una terribile pestilenza,  la 
cui cessazione fu attribuita al Santo stesso. Il popolo, riconoscente, 
volle edificare un piccolo tempio, proprio all’ingresso del centro 
storico.

GLI “ORTI COMUNI”, 
PRESTO ANCHE A BASTIA

Dopo molte esperienze maturate in altre realtà della penisola, 
l’idea di un orto comune sembra prendere piede anche nel nostro 
territorio.
L’Amministrazione Comunale, infatti, sta lavorando al progetto 
da realizzare in un terreno nei pressi del centro urbano. Gli 
appezzamenti saranno di circa 100 mq ciascuno, ben recintati, 
dotati di una casetta di legno per il rimessaggio delle attrezzature, 
di acqua e di energia elettrica. L’iniziativa è volta a favorire la 
coltivazione degli orti per il proprio fabbisogno familiare e 
senza scopo di lucro, destinata ai cittadini residenti nel nostro 
Comune, non aventi terreno a disposizione, individuati tramite 
una apposita graduatoria.  In questi “orti” saranno previste solo 
coltivazioni biologiche senza uso di sostanze chimiche nocive. 
Si sta preparando il regolamento tenendo conto del progetto 
nazionale di Italia Nostra, Anci e Coldiretti. La realizzazione 
degli Orti è un’esigenza rappresentata da alcuni cittadini ai quali 
l’Amministrazione Comunale  intende dare risposta concreta per 
favorire un’attività che ha degli importanti risvolti sociali. Gli 
interessati potranno contattare la Segreteria del Sindaco (075 – 
8018203).

PREMIO LETTERARIO 
NAZIONALE “INSULA ROMANA”

Alla presenza di un pubblico delle grandi occasioni, provenienti 
da tutt'Italia, il 22 novembre 2015, alle ore 17, presso il Centro 
Congressi Umbriafiere di Bastia Umbra, l'Associazione Pro Loco 
e  il Comune di Bastia Umbra hanno  celebrato la XXXVIII Edi-
zione del premio letterario Nazionale “Insula Romana”.
Il pomeriggio culturale, condotto con eleganza e proprietà di lin-
guaggio, dalla giornalista Cristiana Costantini, è stato introdotto 
da Monica Falcinelli e salutato dalla splendida presidente Daniela 
Brunelli, dal sindaco Stefano Ansideri e dall'Assessore alla Cultura 
Claudia Lucia. Ad impreziosire gli intervalli, tra una premiazione 
e l'altra, ha pensato il gruppo (4 elementi) di Anonima Frottolisti 
con le loro arie e strumenti  musicali di rimando rinascimentale. 
Un momento di particolare fascino è stato la premiazione degli 
artisti che hanno vinto il concorso “Roberto Quacquarini”. Sono 
risultati vincitori: 1° Carlo Fabio Petrignani, 2° Dario Leopardi e 
3° Pasquale Filippucci. Ci sono state parole commosse di Marco 
Giacchetti (Fondatore e presidente dell'Associazione  Culturale  
Amici dell'Arte e Ciao Umbria)  e della prof.ssa Luisa Bartolini 
(consorte del mai troppo compianto Roberto Quacquarini) che han-
no ricordato il valore e l'importanza del noto e poliedrico artista, 
purtroppo, pre-
m a t u r a m e n t e 
scomparso.
Poi è stata la volta 
della premiazio-
ne del percorso 
di narrativa edita, 
con la partecipa-
zione di alunni, 
docenti e diri-
genti dell'Istituto 
Comprensivo Ba-
stia 1 e  direzione 
didattica Bastia 
Umbra. Oltre alle 
espressioni di 
plauso della pre-
sidente Brunelli, 
dei dirigenti scolastici, ci sono state riflessioni dell'autrice Lore-
dana Frescura di Marsciano e una toccante lettura di una lettera di 
guerra da parte della stessa autrice.
A seguire, la premiazione del Premio della Poesia Inedita Nazio-
nale con la sapiente recitazione della dott.ssa Francesca Sciaman-
na che ha declamato la bella e significativa lirica  di Marinella 
Amico Mencarelli, vincitrice dell'edizione 2015. A motivare la 
scelta ha pensato il presidente della Commissione prof.ssa Oretta 
Guidi. Tra l'altro è stata recitata la poesia di Giampaolo Belluc-
ci dedicata a Silvio Lorenzini e artisticamente recitata dall'attrice 
Athina Cenci.
E nel rispetto di una bella tradizione i fratelli Marco e Giuseppe 
Giacchetti hanno premiato i giovani studenti che nell'anno scola-
stico 2014-2015 hanno riportato il massimo dei voti alla maturità. 
Sono risultati vincitori: Camilla Rustici, Olimpia Angeloni, Vale-
rio Tortoioli, Christian Torroni, Guido Abbiati, Andrea Dionigi, 
Simone Lilli, Momo Ramadori, Matteo Brufani, Alessandro Ma-
lizia, Annachiara Apostolico, Sandra Sofronia, Florentina e Su-
sanna Laurenzi. Il premio alla Cultura è stato assegnato, proprio 
in ricorrenza del 500° centenario di fondazione all'Accademia 
Properziana del Subasio (1516), rappresentata dal prof. Giorgio 
Bonamente ed alcuni censori. Ha letto la scheda illustrativa Mo-
nica Falcinelli. Ha ringraziato per la plurisecolare Accademia lo 
studioso presidente  Bonamente. L'ultimo momento è stato quello 
della premiazione del concorso di fotografia dal tema “Un viag-
gio per un nuovo cammino”. Dopo le parole del Presidente della 
Commissione dott. Gino Bulla, sono stati attribuiti i premi a: 1° 
Emanuele Filograno, 2° Simona Granato, 3° Roberto Fausti. Se-
gnalato Walter Mancinelli.
L'occasione è stata propizia al Sindaco Ansideri di annunciare che 
fra non molto sarà intitolata una piazza a Bastiola a Edgardo Giac-
chetti. (foto g. c. Francesca Teza)

Giovanni Zavarella
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di Bevagna

GIORNATA DELL’UNITA’ NAZIONALE
E FESTA DELLE FORZE ARMATE

Il 4 novembre segna la data in cui 97 anni fa finalmente si pose 
fine alla Grande Guerra in cui altissimo fu il prezzo in termini di 
vite umane, se ne contarono circa 654 mila. Il nostro pensiero oggi 
va ai due Marò trattenuti ancora in India. La speranza è che pre-
sto possa finire tutto e che rientrino in patria dalle loro famiglie. 
L’Amministrazione Comunale di Bevagna ha voluto celebrare la 
giornata della Unità Nazionale e festa delle Forze Armate con un 
folto programma di celebrazioni in cui sono state deposte corone 
di alloro ai monumenti ai caduti ad iniziare dal 1° novembre al 
cimitero comunale e nei giorni successivi  ai monumenti ai caduti 
delle varie frazioni. A Bevagna la manifestazione ha visto una nu-
trita partecipazione di Associazioni Combattentistiche e d’Arma, 
rappresentanti delle Forze Armate, Corpi Armati dello Stato e la 
Protezione Civile. Molto folta la partecipazione dei ragazzi delle 

scolaresche dell’Istituto Comprensivo Bevagna - Cannara e degli 
insegnanti. La cerimonia ha avuto inizio con l’Alza Bandiera in 
cui è stato intonato e cantato l’Inno Nazionale anche dai ragazzi 
delle scuole mentre tre ragazzi issavano sul pennone il Tricolore. 
La presenza degli studenti è stata molto importante perché hanno 
partecipato attivamente alla cerimonia con grande interesse decla-
mando alcune poesie di autori celebri fra cui Giuseppe Ungaretti, 
Salvatore Quasimodo e Bertold Brecht. Ci hanno fatto riflettere 
su alcune citazioni: da “I bambini giocano alla guerra” di Ber-
told Brecht, “I bambini giocano alla guerra. E’ raro vedere che 
giochino alla pace perché gli adulti da sempre fanno la guerra, tu 
fai pum e ridi; il soldato spara e un altro uomo non ride più… E’ 
la guerra…”. Il Sindaco d.ssa Analita Polticchia nel suo discorso 
commemorativo ha voluto tra l’altro citare  “…alle Forze Armate 
tributiamo una consapevole gratitudine e a tutti coloro che ci han-
no fatto dono della propria vita per assicurarci questa condizio-
ne di libertà e di rispetto della dignità e dei diritti, rivolgiamo un 
affettuoso e profondo pensiero di riconoscenza. Ha avuto parole 
di grande attenzione per i numerosi ragazzi delle scuole a cui ha 
lanciato  un invito ad impegnarsi ad essere costruttori della pace 
del futuro. Infine ha ringraziato oltre a tutti i convenuti anche la 
Dirigente Scolastica d.ssa Francesca Lepri per aver autorizzato la 
partecipazione di così numerosi studenti della Scuola Primaria e 
Secondaria perché questi sono i momenti che i ragazzi devono 
vivere per comprendere la nostra storia. 

Pietro  Lasaponara

IL TEATRO DI BEVAGNA 
Francesco Torti  

Nel 1831 fu redatto un progetto 
dall’ing. Brizzi per la costruzione di 
un teatro nel Palazzo dei Consoli a 
Bevagna ma non fu mai realizzato 
anche a causa del terremoto che nel 
1832 colpì la città di Bevagna. L’idea 
però non venne abbandonata poichè 
nel novembre del 1871 si costituì un 
Comitato per la costruzione del teatro 
nell’antico Palazzo dei Consoli. 
Vennero quindi individuate le 
linee guida in cui si stabilì che la 
proprietà del teatro, fatti salvi i 
diritti dei soci, rimane al Comune 

che deve provvedere alla manutenzione dello stabile; gli interventi 
architettonici saranno limitati all’indispensabile; il capitale 
necessario ad effettuare i lavori sarà costituito da cinquanta azioni 
di £. 250 l’una. 
Si precisa anche che chiunque può acquistare azioni. Ogni azionista 
ha il diritto di essere consultato per tutto ciò che riguarda il teatro; 
vengono indicati gli obblighi degli azionisti e le cariche all’interno 
del Comitato. Subito il Consiglio Comunale, Sindaco Epaminonda 
Mattoli,  autorizza l’inizio dei lavori per la costruzione del teatro. Il 
progetto però sarà pronto nel 1873 a cura dell’ing. Antonio Martini 
di Montefalco. Successivamente nel 1878 subentra l’ing. Guglielmo 
Calderini e numerose saranno le innovazioni al progetto iniziale. 
Conseguentemente alle innovazioni i costi lievitano ed, in seguito a 
perizie, il Consiglio Comunale deve deliberare un ulteriore aggravio 
di spesa di £ 5.000 oltre a quelle già indicate precedentemente. Il 
teatro viene intitolato a Francesco Torti, critico letterario bevanate  
che si  inserisce  nella polemica ottocentesca sulla questione della 
lingua italiana combattendo sia i puristi che gli antipuristi, per il 
quale anche il Carducci ebbe parole di lode. 
La sera del  28 agosto 1886 il teatro apre le porte ad un pubblico  
festoso che si aggira orgoglioso nelle sale splendidamente illuminate 
e accuratamente arredate: il ridotto, sulla cui volta Domenico 
Bruschi aveva dipinto le allegorie della Commedia, della Musica 
e della Tragedia; l’atrio, la sala da ballo e la saletta attigua dipinte 
dal Piervittori; nella bellissima sala i tre ordini di palchi e loggione, 
non chiusi, denotano leggerezza con stili diversi a seguire: barocco, 
gotico, romanico e neoclassico. Il debutto del nuovo teatro avviene 
in occasione delle celebrazioni in onore dei due concittadini  il beato 
Giacomo Bianconi e l’illustre critico letterario Francesco Torti. 
Il sipario, dipinto dal noto pittore Domenico Bruschi, che ha per 
soggetto Properzio che addita a Francesco Torti la patria comune 
e sembra quasi dire: “Abbi fede, o Torti, scrivi e rendi certe le 
genti dell’Umbria che io son nato là, non altrove”. Il nutrito 
programma, ampiamente descritto nella locandina, prevede nella 
serata inaugurale la rappresentazione dell’Opera “ERNANI” del 
maestro Verdi, nei giorni successivi numerose altre attività fra 
cui il Pontificale  con musica a piena orchestra con l’intervento 
dell’Arcivescovo di Spoleto Mons. Nicola Maurizi, concerto 
musicale di Montefalco, concerto cittadino, concerto di Cannara e di 
Spello, tombolata, fuochi d’artificio, corse di cavalli con fantino in 
costume. Il teatro Torti diventa sede di moltissime rappresentazioni 
teatrali in concomitanza anche di appuntamenti importanti della 
cittadina. 
Dal dopoguerra si assiste ad una inarrestabile decadenza del 
Teatro utilizzato ormai quasi esclusivamente come sede per feste 
di carnevale, balli della Croce Rossa, veglioni studenteschi. La 
struttura quindi sotto il peso degli anni ed in seguito anche all’uso 
improprio vedeva accelerarsi il processo di degrado fino alla 
chiusura definitiva del 1975. 
I proponimenti per un rapido ripristino non mancano ma bisogna 
arrivare fino al 1986 quando, in seguito ad un progetto organico di 
recupero dei teatri storici dell’Umbria, Bevagna viene posta fra gli 
obiettivi primari. Il progetto di recupero viene affidato all’architetto 
Bruno Salvatici che dà nuova luce al Teatro che riapre le porte il 2 

ottobre 1994. La gente della città è in piazza per rivedere finalmente 
il teatro ed ascoltare le musiche scritte per l’occasione ed eseguite 
dai complessi bandistici di Bevagna e del Testaccio sotto la direzione 
dei maestri Filippo SALEMMI e Silverio CORTESI. Il Sindaco Bini 
taglia il nastro. I discorsi inaugurali sono dell’architetto Portoghesi 
e dell’Avvocato Italo Tomassoni ai quali spetta inoltre il compito di 
presentare il nuovo e splendido sipario dipinto dal Maestro Luigi 
FRAPPI dal titolo “Il Clitunno all’alba”. 
L’attività del teatro riprende così a pieno regime ed il 25  ottobre 
inizia la rappresentazione dell’opera “ELETTRA”  di Euripide e 
riproposta per 40 serate riscuotendo grande successo di pubblico. 
Tra gli ospiti illustri  si registra la presenza del Presidente della 
Repubblica Oscar Luigi SCALFARO il  7 dicembre  1994. Ogni 
anno in autunno inizia la stagione di prosa con rappresentazioni 
di tutto rispetto. Il teatro viene anche impiegato per convegni, 
congressi, corsi di aggiornamento per le principali istituzioni 
presenti in Regione. A tutt’oggi risulta molto apprezzato dai gruppi 
di turisti che si alternano numerosi in Città.  
Notizie tratte da “Il teatro di Bevagna” di Marta Gaburri

Pietro  Lasaponara
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A cura della Pro Loco
di Bettona

Patrimonio artistico di Bettona
"EL GRECO" IN ESPOSIZIONE A TREVISO

L’Assessore alla Cultura Paola Pasinato ha annunciato l’avvenuta 
attribuzione a “EL GRECO” (Domenikòs Theotokopoulos 1541-
1614) del ciborio con 4 evangelisti conservato nella Pinacoteca 
Comunale di Bettona. L’annuncio consegue all’attenta analisi 
effettuata sull’opera da LIONELLO PUPPI, grande esperto storico 
dell’arte, bellunese di nascita, docente universitario a Padova e a 
Venezia Ca’ Foscari. 
Lo stesso insigne studioso ha curato la Mostra “El Greco in Italia 
– Metamorfosi di un genio” dove l’opera di Bettona, proveniente  
dalla storica famiglia perugina degli Oddi il cui esponente mons. 
Girolamo ne fu committente, rimarrà esposta a Treviso (Casa 
dei Carraresi) dal 24 ottobre al 16 aprile 2016.

Pio De Giuli

SIAMO ALL’8° EDIZIONE 
DEL PRESEPE VIVENTE 

Fervono i preparativi con grande entusiasmo. Quest’anno l’orga-
nizzazione, la regia, ha avuto un sostanziale incremento di energie 
e idee da parte di nostri giovani.
L’esperienza e la professionalità, perché di questo si tratta, di Su-
sanna Gabrielli ha avuto l’apporto di un bel gruppo di persone 
giovani della nostra Pro Loco che vogliono aiutare e prendere con-
segne nell’organizzazione di questo importantissimo evento.
Un evento che sta davvero portandosi ad un livello di successo 

molto alto, mol-
to al di là del 
territorio re-
gionale.
Non c’è nes-
suna traccia 
di stanchezza, 
calo di propo-
sizioni, ci sono 
molte idee di 
incrementare 
le rappresenta-
zioni religiose 
e storiche del-
la natività. Si 
sta concretiz-
zando il pro-
getto di avere 
per le nostre 
vie, piazzette, 
“grotte” tanto 
ricche di au-
tenticità na-
talizie anche 
un gruppo di 
zampognari.
Un percorso il-
luminato dalle 
sole fiammelle 
delle torce, in 
cui i recitanti, 

vestiti con perfette riproduzioni di abiti d’epoca,  accompagneran-
no il visitatore in un’atmosfera, di autentica gioia natalizia, fino 
alla capanna di Gesù, seguendo “la luce che nella notte vi sorri-
derà”.
Siamo sicuri di ricevere tanti visitatori. Sarà un grande piacere 
vedere questi gruppi di venti, trenta persone scorrere lentamente 
attraverso le 22 scene interamente recitate. Infonde gioia e sere-
nità rivedere giovani coppie spingere carrozzini con i loro bimbi 
piccolissimi, vederne di più grandicelli allontanarsi dalla mano 
dei genitori per vedere da vicino un agnellino, un asinello, acca-

rezzarli e poi ricercare la mano in un automatismo incantato.
Il presepe si svolgerà nei giorni 26, 27 Dicembre e 1,3 e 6 Gen-
naio con le rappresentazioni che avranno inizio dalle ore 17 
alle 20.
Inoltre Domenica 3 Gennaio al termine del presepe (ore 20.30 cir-
ca), presso gli impianti sportivi S. Antonio, si terrà la “Cena con 
piatti della cucina medievale”. 
Insomma un ritorno ad un Natale vero in tanti aspetti di vita che 
devono riportare il nostro Borgo ad un Presepe Vivente reale.
E’ in questa atmosfera che la Pro Loco Bettona invita tutti e 
intanto invia i più Sinceri Auguri di Buon Natale e Felicissimo 
Anno Nuovo.



Pag. 28

di Cannara
IL FONDO AMBIENTE 

ITALIANO CONTRIBUISCE 
A FINANZIARE UN 

PROGETTO SU PIANDARCA
Nel n. 3-marzo 2015 del nostro mensile avevamo annunciato i 
risultati del Concorso Nazionale Fondo Ambiente Italiano “Vota il 
tuo Luogo del Cuore”, al quale hanno partecipato 4.712 comuni, 
circa la metà del totale dei comuni d’Italia, e 20.027 luoghi se-
gnalati. Quasi un milione e settecentomila persone hanno votato il 
loro luogo del cuore e, tra queste, 22.888 hanno dato la preferen-
za a PIANDARCA DELLA PREDICA AGLI UCCELLI DI SAN 
FRANCESCO.  Un così alto numero di preferenze ci ha permesso 
di raggiungere il 10° posto nella classifica nazionale finale, e se 
è vero che in quella fase soltanto i tre più votati ottenevano il 

finanziamento completo del loro progetto di salvaguardia o va-
lorizzazione, successivamente è stato aperto un nuovo concorso 
riservato ai comuni il cui luogo aveva ottenuto un certo numero 
di segnalazioni. Forti del posto in classifica, Comune, Parrocchia 
e Comitato Piandarca di Cannara hanno elaborato uno studio dal 
titolo: “Dal Bosco di S. Francesco a Piandarca e il sentiero della 
Predica agli Uccelli”, avvalendosi della collaborazione di esperti. 
Questa la motivazione della Commissione FAI che ha approvato il 
nostro progetto insieme ad altri 18 su 103 presentati:

l progetto di valorizzazione rientra in un Protocollo d’Intesa 
tra Comuni di Cannara e Assisi, Ordine Francescano Secolare 
dell’Umbria e Diocesi di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino. 
L’intervento ha l’obiettivo di mettere a sistema i luoghi di spiri-
tualità francescana: prevede la creazione di un percorso tematico 

da Piandarca all’area ai piedi della Basilica di Assisi, attraverso 
il Bosco di San Francesco, con pannelli, totem interattivi e un sito 
internet condiviso tra gli stakeholder del territorio -che sono an-
che partner economici- e, all’interno di Piandarca, un’area  con 
funzione di punto sosta e spazio per raccoglimento e meditazione. 
Il cofinanziamento è assicurato dai comuni di Cannara e Assisi e 
permetterà di coprire tutti i costi del progetto che ammontano a 
35 mila euro. L’intervento si inserisce perfettamente nello spirito 
de I Luoghi del Cuore: una messa a sistema di luoghi uniti dagli 
stessi valori culturali, al fine di rivalutare un territorio sotto un 
comune denominatore di natura culturale. L’intervento si attesta 
inoltre come riuscito esempio di collaborazione fra enti pubblici e 
privati con la virtuosa attrazione di risorse economiche e sociali.

Il finanziamento del FAI sarà di 12 mila euro, un contributo gra-
ditissimo che permetterà, insieme ai cofinanziamenti, di realizzare 
interventi informativi ed anche strutturali, per far uscire Piandarca 
dal silenzio delle agenzie ufficiali, seppure di questo luogo abbia-
no parlato le Fonti e la letteratura francescana di ogni tempo, di-
menticato perché è stato il paese stesso di Cannara a dimenticarlo, 
aspettando che fossero sempre “gli altri” a doversene interessare 
ed agire. 

Ottaviano Turrioni

BARTOLOMEO BARO A CANNARA:
la prima comunità di Penitenti?

Nella chiesa di S. Francesco a Cannara esisteva ancora nel 1895 
un dipinto raffigurante il b. Bartolomeo Baro, con la barba bianca, 
la mano sinistra sul petto, la destra che tiene una supplica e, sotto, 
questa scritta: “Beato Bartolomeo Baro. Procuratore dei poveri di 
Cannara. Ministro Generale”. Lo attesta un saggio dell’allora par-
roco Giovanni Battista Cofanelli, pubblicato in quello stesso anno. 
Oggi non c’è più (trafugato? venduto?: forse venduto, dal momen-
to che nei decenni successivi altre opere di valore conservate in 
alcune chiese di Cannara fecero la stessa fine… ). 

Chi era Bartolomeo Baro e perché lo incontriamo a Cannara? 

Di lui parlano diverse fonti antiche, da S. Antonino al Pisano a 
Marco da Lisbona al Wadding allo Jacobilli e, seppure con qual-
che variante, lo danno originario di Gubbio. Dopo aver conseguito 
la laurea in legge presso l’Università di Bologna, si era iscritto 
all’Albo degli avvocati della Curia di Roma ed era un uomo tal-
mente retto e giusto che la fama di lui si era ampiamente diffusa.  
Ad un certo punto della sua vita lo troviamo a Cannara, dove eser-
citava la sua professione a vantaggio dei poveri, come scriveva 
fra’ Bonaventura Bartolomasi nel 1810.  Quando San Francesco 
passò per questo castello (“non c’è motivo di disattendere il cap. 
XVI dei Fioretti” - sostiene lo studioso Gabriele Andreozzi), Bar-
tolomeo fu scosso dalla sua santità e cominciò ad esortare i suoi 
concittadini ad ascoltare le parole dell’uomo inviato da Dio che 
egli si onorava di ospitare nella sua casa. E Francesco, mosso dalla 
profondità dell’animo e dalla ricchezza della fede di quest’uomo, 
lo vestì dell’abito dei Penitenti, non solo: gli dette la facoltà di 
ricevere nel nuovo Ordine uomini e donne, quale suo Vicario. Fu 
così -annota Andreozzi- che Bartolomeo, oltre che a Gubbio e a 
Cannara, ricevette all’ordine molti uomini e donne a Poggibonsi, 
Firenze, Assisi, Foligno, Spoleto… Secondo il Bartolomasi, dopo 
l’incontro con San Francesco,  Bartolomeo si ritirò in un tugurio 
nei pressi di Gubbio; secondo la tradizione di Cannara, invece, 
qui continuò la sua professione anche dopo la sua conversione, 
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ma occupandosi soltanto dei poveri e facendo vita in comune con 
altri penitenti in un ospizio che, sebbene trasformato nei secoli, 
conserva ancora il “Tugurio di S. Francesco”. E’ l’attuale Palazzo 
Landrini-Majolica spettante ai PP. Conventuali di Assisi, come da 
testamento della proprietaria Alessia Majolica scritto nel 1932.

E’ veramente esistito Bartolomeo Baro? Sembra proprio di sì, 
“tante sono le fonti che parlano di lui fin dai primi secoli france-
scani, sia pure talvolta sotto altri nomi”- è la conclusione del sag-
gio di Andreozzi. Ma se Bartolomeo esercitava la sua professione 
a Cannara quando conobbe San Francesco e ne divenne discepolo, 
se fu lo stesso Santo ad affidargli la prima comunità di penitenti, 
non sarà azzardato ritenere che questi ultimi fossero abitanti di 
questo castello.

Note: 
- G. Battista Cofanelli, Cannara e il Terz’Ordine Francescano, Foligno 
1895;
-  Lodovico Jacobilli, Vite de’ Santi e Beati dell’Umbria, appresso 
Agostino Altieri, Foligno 1656, rist. anastatica Forni 2008, vol II;
- Bonaventura Bartolomasi, Notizie storico-critiche concernenti al 
Convento e chiesa de’ Minori Conventuali della città di Gubbio, 
manoscritto del 1810, citato da 
- Gabriele Andreozzi in Il beato Bartolomeo Baro nelle fonti storiche e 
nella tradizione, in Prime manifestazioni di vita comunitaria maschile 
e femminile nel Movimento Francescano della Penitenza (1215-1447), 
Analecta TOR, XV, Roma 1982.

FESTA DELLA CIPOLLA 
“WINTER EDITION”
Cannara, 4-8 dicembre 2015

Ottaviano Turrioni

La Cipolla torna ad essere la regina indiscussa della vita cannare-
se. Dal 4 all’8 dicembre l’Ente Festa della Cipolla propone per la 
terza volta il format “Winter”, che sarà un’edizione diversa dalle 
precedenti, in primo luogo per la “sala ristorante”, allestita nei lo-
cali che si affacciano sul cortile dell’antico Convento delle Suore 
Salesiane, ma è il programma intenso e ricco di eventi, capaci di 
coniugare perfettamente enogastronomia e cultura, a dare spesso-
re alla kermesse invernale.
Accanto alle attività organizzate nel museo cittadino, sarà possibi-

le per i visitatori godere per la prima volta, dopo anni di lavori, del 
teatro “Thesorieri” che ospiterà spettacoli e animazione per i più 
piccoli; lungo le vie del paese, inoltre, si snoderanno i  mercatini 
natalizi affiancati dal Presepe in Movimento, organizzato dall’as-
sociazione “Free Time” e di cui si potranno conoscere i segreti 
grazie a speciali laboratori.
Troverà spazio anche la tradizione cannarese con la celebrazione 
di San Nicolò, protettore dei bambini, e i tipici “focaracci” che 
illumineranno la notte del 5 dicembre.
«Ringraziamo chi è venuto a settembre e lo invitiamo ad unirsi a 
noi anche in questa edizione invernale, con la speranza che possa 
diventare un appuntamento per ogni dicembre», questo è l’auspi-
cio del presidente dell’Ente Festa, Sandro Perugini, che ci tiene a 
sottolineare l’importanza di questa edizione per iniziare a costrui-
re un calendario di eventi nell’arco del mese di dicembre, creando 
un ampio margine di crescita e miglioramento.
Immersa nella magica atmosfera natalizia, Cannara regalerà, an-
cora una volta, piacevoli momenti arricchiti da gustosi manicaretti 
cucinati rispettando la stagionalità e privilegiando le tipicità del 
territorio.

Alessia Sirci

Di tutto un po'
Rubrica di curiosità, tradizioni e bon ton

Tiziana e Alessandra

BRUSCHETTA … AMORE MIO 
L'origine della bruschetta si perde nella notte dei tempi  ma, per 
quanto riguarda la zona di origine  potremmo fare riferimento ad 
un'area che coincide con quella Etrusca più conosciuta, Toscana, 
Umbria  e Lazio.
La, parola “Bruschetta” deriva dal verbo “bruscare”, il suo signifi-
cato è “abbrustolire”, “bruciare” qualcosa che indica sicuramente 
la modalità di cottura della fetta di pane.
Il  “Pane” uno degli ingredienti principali della bruschetta, non è 
un pane qualsiasi, il tipo che è più frequentemente impiegato per 
la sua preparazione è il pane “vecchio”, cotto a legna e sciapo 
o  sciocco ovvero senza sale. La bruschetta ha il merito di riuti-
lizzarlo, rinnovandone il gusto dopo che ha perso morbidezza e 
fragranza.
Ma è l'olio di oliva, il Re della bruschetta, con le sue variabili 
locali di profumo e di sapore  unite alla consistenza, alla densità, 
all'acidità, che differiscono da zona a zona e da momento a mo-
mento, pensate ad un olio  fresco di spremitura e magari ancora 
greggio (non filtrato), pensate ad un Olio Umbro, ad un Pugliese, 
un Siciliano o un Calabrese, regioni diverse con   colori e sapori 
diversi. 
L' Aglio, è l'ultimo ingrediente della ricetta base, sarebbe stato ag-
giunto in un periodo  storico più recente, così da accentuare ancora 
di più il sapore della preparazione grazie al suo gusto deciso, quasi 
piccante e dalle indubbie qualità farmacologiche che gli sono state 
sempre riconosciute. 
Paese che vai e bruschetta che trovi e l'Italia di Regioni ne ha tante 
ognuna con le sue tradizioni, storia e cultura e può vantare tanti 
tipi di bruschette. Passiamo dalla “fettunta”  tipica della Toscana, 
cugina della nostra bruschetta, che agli ingredienti base aggiunge 
il pepe. In Puglia il tipico pane viene scaldato sulle braci e dopo 
essere stato condito con l'olio viene completato con  pomodori  
freschi del campo. Abbiamo anche la “fedda ruscia” (fetta abbru-
stolita) della Calabria che come preparazione si avvicina molto  a 
quella di altre regione ma che varia di sapore in base alla zona di 
origine del pane  dell'olio e dei pomodori. Tra tutte la più curiosa 
secondo noi è quella che preparano in Piemonte nella zona delle 
sorgenti del Po' chiamata “Soma d'aj”, sul pane abbrustolito viene 
strofinato abbondante aglio su entrambi i lati e condito con olio 
di noci o nocciola e agginta di sale e pepe. Il nome deriva dalla 
“soma” che è il carico degli asini, e “aj”, appunto aglio: cioè ne in-
dica chiaramente  l'abbondante quantità normalmente  utilizzata.    
La brucchetta, per la sua “povertà” degli ingredienti e la sem-
plicità  della preparazione, nel passato era sicuramente tra i cibi 
preferiti da contadini e pastori che, grazie ad essa, riuscivano a 
donare nuova vita al pane raffermo; in alcuni casi poteva capitare 
di avere poco più di quello a disposizione e diventare pertanto 
l'intero pasto.
La possibilità di far uso di ingredienti più costosi, ne fa al giorno 
d’oggi una tavolozza di colori grazie alla quale esprimere al me-
glio la propria fantasia: abbinamenti di sapori a volte inediti con-
feriscono ulteriore ricchezza ad una storia millenaria. Ma, che dire 
di una bella fetta di pane, leggermente grigliata, e non bruciac-
chiata, lasciando la mollica all'interno sufficientemente morbida 
e a piacimento strofinata con uno spicchio di aglio, ben intrisa di 
olio, man non troppo da farlo colare e con un pizzico di sale  per 
esaltarne il profumo e il sapore… mmmmhhh!!!!!!
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Ancora una vittoria per le ragazze 
dell’Assisi volley rossa nel campiona-
to di II Divisione (terza di andata) che 
ha ragione, fuori casa e in soli tre set, 
della Pallavolo Perugia (punteggio 25-5  
25-13  25-19). Punteggio netto che non 
ammette repliche quello delle assisane 
ottenuto contro una formazione molto 
giovane e inesperta.
La formazione iniziale vede Roscini e 
Barbaglia sulla diagonale, Zaroli e Se-

goloni schiacciatrici, Rencricca libero, Dionigi  e  Rossi centrali. 
Ottima la prova di tutte le ragazze di coach Capitini: Zaroli e Se-
goloni sempre incisive in attacco dai lati. Dionigi e Rossi saranno 
una vera e propria spina nel fianco dal centro e metteranno costan-
temente in difficoltà la recezione avversaria con gran bei turni di 
servizio, bella prova in regia di Roscini.

Il copione non cambia nei parziali successivi, ci sarà spazio per 
tutta la rosa a disposizione del mister: ottima la prova di Catanossi 
e buone le prestazioni di Eva, Pepsini e Punzi. Per tutto il match 
sarà una muraglia invalicabile Rencricca dalla seconda linea. 
Partita vinta nettamente dalle assisane che continuano a mantene-

re la testa della classifica a pun-
teggio pieno. 
Grandissima prestazione, so-
prattutto di carattere, quella 
delle giovani promesse della II 
divisione green (terza di anda-
ta). L’Assisi Volley blu ha infat-
ti avuto ragione, fuori casa e al 
termine di cinque combattutis-
simi set, dell’ostica Vis Fiamen-
ga Volley di Foligno (punteggio 
10-25 26-24 25-22 22-25 15-
12). Le assisane, reduci da due 
sconfitte consecutive, hanno 

L’ASSISI VOLLEY SORRIDE  
CON LA  SECONDA 

DIVISIONE ROSSA E BLU

dimostrato grinta e capacità di reazione recuperando e vincendo 
meritatamente una partita iniziata in salita e a dispetto delle assen-
ze (le assisane erano prive del libero).
La formazione iniziale vede Mojtehed e Pace sulla diagonale, 
Sartini-Sforna, Bonucci-Fioravanti. 
Si è trattato di una partita molto equilibrata. In realtà messi a punto 
posizioni e ruoli, e superato il primo momento di sbandamento in 
cui  nella testa delle ragazze  era ancora vivo il ricordo delle due 
prime partite di campionato, le assisane cominciano a tirar fuori 
grinta e carattere. Conquistano, infatti, meritatamente il secondo e 
il terzo parziale grazie anche al turn - over messo in campo da co-
ach Capitini: entreranno Fanini per Sforna, Marazzani per Mojte-
hed e Carloni per Fioravanti che daranno un prezioso contributo. 
Nel quarto frangente è Assisi a condurre il gioco e guidare la fra-
zione, ma la rabbiosa reazione delle locali e qualche dubbia de-
cisione arbitrale unita all'indecisione delle assisane nel momento 
cruciale rimandano il verdetto finale del match al quinto set con 
una punta di amarezza per aver sprecato l’occasione di chiudere la 
partita a punteggio pieno.
Inizia così il decisivo tie-break con le formazioni che cominciano 
ad accusare anche il peso della stanchezza di un match lungo e 
combattuto. Ancora una volta è sempre Assisi avanti anche se di 
misura, con l’allungo decisivo operato da un buon turno al ser-
vizio di Fioravanti che permette alle rossoblù di conquistare la 
prima vittoria della stagione. 

La Giunta Municipale di Assisi ha approvato due importanti 
concessioni in comodato d'uso di locali relativi alla 
Nobilissima Parte de Sopra relativo all'Edificio di proprietà 
Comunale sito in Viale Umberto I ed alla Magnifica Parte 
del Sotto relativo al Piano sottotetto, Piano terzo e corte 
esterna di Palazzo Vallemani e dei locali siti in Via Fortini. 
Con questi due atti è stato risolto il problema della 
concessione delle sedi alle Parti la cui risoluzione attendeva 
da anni.
La Concessione avrà durata annuale e sarà rinnovata 
automaticamente a meno che non intervengano fatti nuovi 
che ne impediscano il rinnovo, quali potrebbero essere 
l'arrivo di finanziamenti di ristrutturazione degli immobili 
oggetto delle concessioni.
Questi due atti sono stati impostati secondo il nuovo 
regolamento approvato nel febbraio 2015.

PARTE DE SOPRA e PARTE DE SOTTO 
HANNO FINALMENTE 
UNA SEDE DEFINITIVA
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Marella T.

In Cucina per Passione Parliamo di enigmistica

Angelo Ignazio Ascioti

Con l’avvicinarsi del Natale e dell’anno nuovo, inviamo ai 
lettori de Il Rubino un enigma, cioè un anagramma come 
augurio:  “BUSTE E FONE!”. Ed altri enigmi ancora.

1) – Cambio di iniziale
             A scuola
L’insegnante ha domandato
a un alunno un po’ svagato:
“Mi sai dire cos’è x’xxxx?”.
La risposta strampalata
giunge pronta e inaspettata:
“Certamente: son due zeri,
l’uno sopra e l’altro xxxxx!”.

2) – Spostamento sillabico
          Il navigatore satellitare
“Alla prossima giri a sinistra,
giunto in fondo poi giri a 
xxxxxx.”:
sette volte mi ha fatto girare
ma era tutto un percorso 
sbagliato,
ché le xxxxxx non erano quelle
e alla mèta non sono arrivato.

3) – Falso iterativo
           La modella	
Dopo una lunga xxxx
finalmente si xxxxxx:
il pittore può aspettare
il ritratto a completare.

4) – Aggiunta iniziale
           Corrispondenza 
Solo ieri con la xxxxx
mi è arrivata la xxxxxxx
alla lettera spedita
all’incirca un mese fa.

5) – Sciarada 
          Che musica!
Xxx xxxxx esecutori
assistere ai xxxxxxxx
farà gioire i cuori.

Soluzioni: 1) – L’otto, sotto;  2) – Destra, strade;  3) – Posa, riposa;  
4) – Posta, risposta; 5) – Con certi, concerti.

INGREDIENTI
250gr. di farina taragna, 4 scalogni, 50 gr parmigiano grattugiato, 
50 gr  gorgonzola, 100 gr di speck tagliato a dadini, burro, sale, 
olio extra vergine di oliva

SALSA
300 gr spinaci cotti, 300 gr. bietolina cotta, 100 gr. gorgonzola 
dolce, aglio, panna liquida, sale, olio extra vergine di oliva, 100 
gr parmigiano

PROCEDIMENTO
Portare ad ebollizione un litro di acqua,salare, versare a pioggia 
la farina, mescolare velocemente con una frusta, per evitare 
il formarsi di grumi. Cuocere per circa 40 minuti a fiamma 
moderata, girando continuamente.
Nel frattempo,in una padella brasare con olio e burro gli 
scalogni tagliati sottili.
Quando la polenta è cotta incorporare il parmigiano, lo speck, 
il gorgonzola e aggiungere il sale.
Disporre subito la polenta in piccoli stampi oleati e lasciare 
rapprendere.

SALSA: tagliare le verdure, saltarle in padella con olio, aglio,e 
sale. Disporre le erbette in pirofila, velare con qualche cucchiaio 
di panna da cucina, sformare sopra i timballetti di polenta e 
terminare con il gorgonzola e parmigiano.
Gratinare in forno a 180° per 10 minuti.

POLENTA TARAGNA CON SPECK, 
SPINACI E GORGONZOLA
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